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PARTE UFFICIALE Ministro Nelle Finante, indaricandolo interinalmente delle
funzioni di Ministro det Tesoro, il comta. SEISMIT-DODA
FEDERICO ;

8.M., con decreto indata 24 marzo corrente, accettava le Ministro dell'Istruzione Pubblica: il comm.prof.FRANCESCO
dimissioni presentate dall'ufficio di Ministro ßegretario DE SAncTIS, vicepresidente della Camera dei deputati ;

« di ßtato dalle LL. EE.: Ministro aÏëlla Makina : il viceammiraglio cd. Exá1po
00mm, avv. AGOSTIRO DEPRETIS, Eresidente del Consiglio DI BROCCHETTI, deputato al Ÿ&rlim6Hio.

.
e Ministro per gli Affari Esteri;

Comm. avv. PairquALE STANISLAO MANCINI, Ministro di
Grazia e Giustizia e dei Gulfi; ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO:

Comm, prof. MICHELE CÒÿPINo, Ministro della Pubblica '

Istruèione ; S. M. si compiacque nominare nell'Ordig dei ße JIfgari-
Comm. tenente generale LVIGI ME2iZACAPo, Ministro della zip e Lagzaro:

Guerra; .
SuRa proposta del Ministro delle Finanse, con decreti in data

Comm. BENEÐE TO BRIN, Ministro della Marina; 26 dicembre:

Comm..AGúsTINO MAGLIANI, Ministro delle Finanze; A commendatore:

Comm. ANGELO BARGONT, Ministro del Tesoro; Saponieri comm. Tito e Pasini comm. G.iovanni, consÏglierijella
Comm. FRANCESCO PAOLO PEREz, Ministro dei Lavori « Corte dei conti.

Pubblici· Muflisiale:

E con decreti della stessa data ha nominato: Castagnino cav Luigi, intendente di finanza a Genova,
De Maria cav. Gio.- Giuseppe, id. in Torino;

Éresidente dèl Consiglio dei Ministri, incaricandolo interi- Tesio cav. Pietro, ispettore generale néf¾iäisteko délle Pimanze;
nalmente delle funzioni di Ministro per gli AffariEsteri, Ferri cav. dottore Angelo, consigliere e deputato provinciale di

,

l'avv. BENEDETTO CAIROLI, Presidente della Camera Forli, presidente di quella Commissione provinciale per le
dei deputati; imposte;

Queirolo cav. Luigi e De Venuto cry. Eugenio, capidivisione nel
Ministro dell'1nterno: il comm. avv. GIUSEPPE ZARARDELLIs Ministero delle Fmanze,

deputato al.Parlamento;.
A cavaliere:

Ministro di Grazia e Giustizia e de' Cati : 8. E. RAFFAELE
eÏ Bandana Vaccolini cav. a,vv. Desare, presidente della Commissione

CONFORTI, senatore d Regno ;· comunalà per le împoste dirette in Roma;
Ministro della Guerra: il cav. BRUzzo GIOVANNI, tenente Chiazzari cav. Alessandro e Giovanelli cav. Giuseppe, ispettofi

- generale; superiori delDenianio;
Marinuzzi cav. Giuseppe, direttore compartimentale, del Lotto;

Ninistro dei Lavori Pubblici: l'ingegnere Cav., ALFREDO Covelli cav. Angelo, caposezione nella Corte dei conti.
BACCARINI, deputato al Parlamento;
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PARLAMENTO NA IORATA NOMINE PROMOZIONIJ NSPOSIZIONI
!$lenato del Regno Disposizioni fatte «Ppersonale dipendente dal Mi-

Il Senato è convocato in seduta pubblica pel giorno di nistero dell'lnterno:
Con BS. decreti del 2SÑbbkgÏo 1878:artedi 26 corrente alle ore tre ponieridiane. Martelli Carlo, Arici Giuseppe, Ÿa aÃiggseppe Óluix to.Ordiûëdel giorno: nio, reggenti segretari di ragionerik di 2 cÍa se ááÏ iáÊero

Comunicazioni del Governo, delPInterno, nominati segretari di ragioneriis di 9 cl se nel
12 Presidente: Taconto· Ministero medesimo •,

Carnera dei Deputati

La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta
etedi 26 corrente¿ad un' ora pomeridiana.

Ordine del giorno:
1 sikŠzione a òÈtè eglÏ UËzÌ.
.
ÌÈscË Íone dei p etti di'lägga per l'aþpiovasiõño flèf trat-
i mmè o õàc Pitáli a*Ì¾ Frannii; e delÏa ta-
og nale.

'181 eëidênte. 2. Carnotr.

I i

18 N. HD000XXIIIL(Serie?, parte supplementare) della
e e del Regno contiene il se-

1T BCEeBRD I
lit µma;w güibsoton DElaLA NAZIONE

nean G xD ½¾RRI Ìßrid:La
È¾ëWiißkegeránéiento 'dî dapitále adottata

nai ederalk%êI Y gennaîõ>1877 dagli azionisti
e er I pBAÍtofif'di'eredit«popólafe ed altre,

ggi a Ïi a e, dîlítì irí Laticiàn« (prom
49A ÑÊ½91eP°¾ ncq Mutua Popolare di
4WiPMe gglg dyrgggggni 100 decorrendi dal 16 feb-
häioñ&74 ow oom x: c -

LVistorld statata dpil4:SocietA e i Regi decreti che la ri-
guithitâoodelmirfebbfaic11874 n; DGCCI; del 29 luglio
f675,R. EXGH,-edek 20tottobre 1876, n. MCCCCV;
füofEfftòl(VH, 1tbiWI deÞØodice di comniercio;

NiiiiTR¼ide'edi'défWüfdideñibfe 1865, n. 2727 e del 5

settembre 1869,Ê. e6ea, sea em .

ip g ggggo di Stato;
'

Sul gioposta del Ministio'del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

geticolo unico. Ai termini dega citata deliberazione sociale del
7 gennaio 181Ÿ 11 $apitaÏá d'ella Bdacaiutua Èojalare di Lan-
eiano è aumentato dalle-18,000 alle 24,000 lire mediante emis-
onö 81200 äsioninuove da lire 30.ciascuna.

ianió he 1preëente decreto, munito del sigillo della
tah, afa in'sär$o neÌÌ lic oga uiliciale delle leggi e dei

decreti del 14egno ptalli, andindo a chiunque opetti di
osservarlo e di.farlo osservare.
Da;to a Roma, addì¾ marzo 1878.

UMBERTO.
-k. BARGONI.

Leoncavallo Salvatore, Marn11i Luigi e Tenei Francesci, reggenti
ragionieri di ga classe nell'Amminis&azione provigoial no-
minati ragionieri di 36 el. nell'Amministrazione medesima.

Con RR. decreti del 7 marzo 1878:
Caprotti Carlo, Ballori Giuseÿpe e Zoboli Pietro, ragionieri gi 26classe nelPAmministrazione provinciaTú, ýromo siiÌÌa Ë cl.;
Cabrlià Guettard Francesco, Natalini Ulisse, Fossati AnfoníÑ, Pi-

gafetta Alessandro, Spaventi Gió.' Attisk,«Olanatti Gio-
vanni, Terazzi Tommaso, Civati Angelo, Raffa Emilio e Gojo
Giuseppe, ragionieri di 36 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, promossi alla 2. classi;

Geccarelli Cesare Brambilla datte Aligelo eVilf¥¾dkaloi, ar-
« chivisti80-2 elas¥e helPAmininistràsimisapkovinefile, pro-

mossi alla 16 elasse; .- us &
Formentini Davide, Sperimbgrgo Fygneegeg, pgmgigQipseppe,

Mazzarelli Edoard 09191i ßAvaigo,.oprphyisþiglgßt çJasse
nell'Amministrazione:provippi44 FPA98È¾IkË¤IMap ;

Camassa Vignes Ernesto, Ziletti Giuseppe, Maegggigygnni,
-

, Garbato GiusepperVinpenzini Giovapni:, elfplipe Andrea,
Mancini Augusto, BarupcoiGyytêvo,eCapra Vjpgi}ios y,Vita
Guglielmo:e Centi NApplepgg¿prgigig.diggglysg gegm-
ministrazione provinciale, promossi alla 3' classe ;

Grossi kasquale, AcCA4&4hip aggy,14 JIpspg jgem þÿÿrchisio
Vincenzo, Foli,dali;,Cegµegpgralg,4,gejapox., gi.þegelo,Presatti Paolo, Manginimpyigg,,Zingggi pietto¿Nguosa
Marcellino,ch!Onofeik exß,ipppgo,¿ ypilji oggde e'Cata-
lano Francenegagigialg d¾r4iadlj galagsAAgll'ggynini-
ptrazione provincialoppspaqpgW1mloplW9eño .;barra

Il Ministro, "" 372 i
Viào 1¾giso di ò6Àe$so del 2 novembre 1877, pubblicato

nella Gazzeità Ufßciale del giorno appresso, col quale s'invitava
chi desiderasse concorrere al posto vacante di professore di ornato
nelR. Istituto di belle arti di Bologna, g presenhaggdaþomanda
corredata dei titoli sufficienti a dimostragga sjaapgacip a quel-
l'insegnamento;
Visto che nel precedente concorso allä'caÙedrial krchitettura

nel niedesimó Istituto, poichè non tuttilcon¿ortenti firesenta-
rono i disegni delle opere da loro eseguite, il Ministero òon tele-
gramma del 21¾icernbre p. p. dichiarò cheti dovesserogiudicare
quelli soÉa tú chè avavino prefektato titofi'eniÏiäiénti; "

Visto che la Commissione giudicatrice del concorso afj>fedetto
posto di professore d'orfati tenne cóntà nel siióËf izio anche
deÔoltefori·eäÍi i unli in avevino lifèjlentúdhidienti titoli;
Visto che la FacoÏtà $idÀËtiŠfdei š$nárÑO f bŠÌ Ë$ccupò

la detta Commissione, è assaimalagevole a deterialilaisi dëtratta-
mente, e pÍii måláÑevole a cottisceisÍdattilti fcóinräffsari, e che
perciò ridit otrebb àonie di fece inettarsiVpiiri c61¾Ioi'e arti-
stico, nia piutiosio sárebbã 'tÏt 'Ëi Áfrinià¾ea tiblIÑ8¿lualità
della þeiÌzÌŒne1ÈártŠn *

Visto che iii ogálíciao 1 oithi râmionè della Patolik didattica
riuscirebbe meno opportuna, quando lo statuto accademjoo pre-
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scrive nelPart. 22 che i professori per la prima volta si döbbano acciò si3osaa o di tribuite sin itaneamente ai omponenti la
eleggere per solo digi ahni; ûdiquale esperimento si assicura la ' Commissione
efficaãìä e la boÁtà dÃÙ'iriseþ$mbnfo, Ronia, 29 gennaio 1878.

Il Direttore Capo di Divisione
Decreta:

Art. 1. Il concorso pubblicato il 2 novembre 1877 pel posto di
professore di orridth néÏ R. Îátitäto di belle arti di Bologna, e a
cui è assegnata lairovitàÏone annua di lire tremila, è annulÏato.
Äit.i È äperto un iiovo boncorso per titoli al suddetto posto,

e sŠnvitano coloro che vi vogliano attendere a presentaie al Mi-
nistero di Pubblica Istruzione, entro duè niesi dalla data di questo
decreto, le loro domande e i loro titoli, o disegni o fotografie che

sieiio, od altrò che pos á dar saggio sicuro del valore artistico dei
rißÏeäänti.
Art. 8. Gli aspiranti al primo concorso che vogliano concorrere

al eenendo dovtánno dichiní•àrlo al Ministero entro iÏ iiermino
sa detto.

Rppa, addi 44 marzo 1873.

Tl"Mihistrd: M. COPPHO.

00mpasp per esag al posto di professore straordinario

allamaddadadißsiologia,saegnie nella Begia Università
di Catania.
Ëdseddedimastò i'vudtó il coheðree per titoli al posto di pro-

fessáre àtínbždinafiokIledittedradÞfiniëlogia, vacantenellaRegia
Ugivetiitidi OdiWait, Faþefto il ãonóórao per esame alla cattedra
medesima.
Le'8bibande diminissionè dowanno presentarsi al Ministero

déÌla PubÈica Istènálone i tutto igiorno 10 marzo 1878 ed es-

sú¾ gåeëmýigsfeldúlT&fede di hascita e dallattestazione di mo-

P'er bror&i ärlijfà ý¾ëfo pane al coñoorso per titoli e si

presentofÀnniggdestoper esamersark tenuto conto anche del
itidisidóÈb feilâtezenPlitdlÜsteëàir
'kËð§lt(ïcoËÛöiVditiditwhil f&choantefformente non concor-

save piëf titolij'han dòrtváútit elapärentampinsieme colla do-

manda, qualaughá $6¾uië¾¾e w titolo d&essi creduto opportuno:
Le prove-avranno luogo nelle sale della R. Universita di Roma,
ar at pe od so zio i de1Par . 9 del regolamento

Roma, 8 novembre 1877.

esva Dire#oreßapo di .Divisione
P. Panos.

ØØNCOllSO pr tito posto di professore or$idario alla
catte&d a diritió e procedura penale, vacante nèlla R.

Università di Torino.

A forma de1Part. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarieypprovato col. R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomina diun professore ordinario alla cattedra

di diritto e procedura penale, vacante nella B. Università di To-
rino.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissioge al concorso dovranno presentarsi al

Ministero de1ÏÄ u¾blica Ïatguzioná entio il giorno Taprile pros-
simo venttiro.
I concorrenti dbyrann'o unir( a$e däman&õ i titoli che crede-

ranno adatti a fornÌre infofmazi¾ni sulla lúro condolta morale,
sulla loro attitudine 41aätíínapglla Ioro tits scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare ungynneinta narrazione.
Conviene che i lavori a ntampa sieno pyege li iin 5 esemplari,

CoNooRSO per titoli al posto di professore ordinaria alla
cattedra di Codice civile, vacante nella R. Università di
Cagliari.
A forma dell'articolo 3 del regolamento poi oondoril a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di Codice civile, vacante nella Regia Università di Cagliari.
Il concorso avrà lúogo per titoli.
Le domande d'animissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione ,entro il giorno 5 Aprilp .pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro cond tta raorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vit(scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare uná succinta nartazion
Conviene clie i lavori. a stampa sieno presentÄT 5 eieÔþlari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, AddUl9 gengaia1878,

P. PAnoa.

DIREZIONË EEËËË ËÍ BLIÈO
RÉTT1FIck IPINTRSTA 101m (2 pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del egnsglidato 5 p. 010,
cioè: 4. 622045 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 00, al nome di Simonetta Giuseppe fa dottor Carlo, do-
miciliato in Milano -- Jinnoimione:Rusufrutto della presente
rendita opetg a Zucchi Anna Maria, yenon ÀÌ 8ÍÈ6n'e'ttË'Óarlo,
sãa vita naturple durapte, oonföAa idiU&ionin 42Œdel 20
giugno 1¾7, eipposa pžesso qÁë tÈ 'ËýeiiË e ¾rilfdéitata
cösì intestata pèl geroro ocedra SäilÍe%dihãàl6nÌ dite'dai4iohie-
denti alPAmministrgaiône del hebitáfPîlbblÏdd, nientreehò 'dáveva
invece intestarsi a Simonetta Carlo Emanuele3á ònfter-Carlogo
colla annotazione medesiina vero proýrietarigüella rendita ntessa.
A termini delPart.Edet regolainento SuljDebità gbblicÑsi

diflida chiunqueposesavervi inherøssAche, trasporgo unmeBÔdalla
prima pubblicazione di questo;avviBG, OVO RO inhO At0 ËOtiÍl-
este opposizioni a questaDirgione Genexale, s proc derà alla ret-
tifica dí detta iscrizione nel modo richieslo.
Firenze, li 11 marzo 1878.

Ar B euote Generale

DIREZIÒNE GÉNERÄLE DËIiE P0STE,
A TV is o.

Dal 1° aprile prossimo verra ripristinato Porario estivo del ser-
vizia fra Portoferraio e Piombino onde le corrispondenne ed i
viaggiatori provenienti da Itoma líogsano in gioñiata proseguire
da Piombino per Pisála d'Elba.
- La partenza da Piombino per PoktoforfaÏo aŸrà luogo alle 6
pom. di ciascun giorno, fermo reafando Pararía attuale per la

partenza da Portoferraio alle 9:30 maîtina.
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PRTE NON UMÔŒLE
2)1.A.RIO RSTERO

Ecco illesto defprelimiriäli pace, pubblicato dal Jour-
n«l Officiel de Saint-Pétersbourg:
r L Il Montenegro è dichiarato indipendente ericeveGatsko,

Rihov, Roshai, Niksich; Spaz,Podgoritza, Zabliak.Langvigazione
della Bo'Jana sarà regolato da una Commissione europea.
Art. 2. Le relazioni del Montenegro con la Porta saranno og-

gettö diûlteriori trattative. Le differenze verranno regolate dal-
PAustria e dalla Russia.

La Porta disporrà deLmateriale da guerra delle fortezze del Da--
nubio, di Sciumla e di Varna. Le truppe russe di occupazione co-
municheranno colla Russia per la Rumania, Varna e Burgos.
Art. 9. Il tributo sarà stabilito sulla rendita media della Bul-

garia, mediante accordo tra la Russia, la Turchia e le altre po-
tenze. La Bulgaria assume gli obÌ>Iighi della 'I'inehia vers Ïa
Compagnia delle strade ferrate da Rustehuk a Varna, un accoido
essendo stato concluso a questo riguardo tra la Porta, la Bulgaria
e la Compagnia.
Saranno prese ulterioži decisioni per ciò che concerne le 4Ìtre

linee.
Art. 10. La Porta ha il diritto di costkurre tina strada militare

pel trasporto delle sue truppe e del suo materiale da guerra nelle
provincie situate al di là della Bulgaria.

Art 3. La Serbia diviene indipendente ed ottiene Nisch, la val-
lata 44114 Útina ed il piácolo Zwornika -

Arti 4. Fino alla conchiusione del trattato che determina le
relar2onietta la-Serbia e la Porfa, 'i serbi sataná trattáti tanto
in)ilarppa che,in:Turchià sécondo il diritto intei•ñazionale.I serbi
evacuéranuŒìLtérritorio che.fimane élis Tatchia. I inabinetiani
potranno poAservaresi loro bonitmobili. Una'Commieslants tärco-
serbastegpjerà éntra due annã1egnesbionistelative gibénFfoni
diari; in tre anni quelle che si riferiscono alPalienaalbue déi-beni

dello Stato e A.ello Chiese-(Vakpuff).
Art. 5. §Ëumgaiadivärrà indipendente.:Fákävalef&isuoi

diritti agungindqnnità cha.sarà discussa tra le due parti. I sud-
diti ruméni âmianno iiš Turehia gli atessi diritti dei sudditi delle
altre potenze
Art. 6.RBulg Ìór rÑ un iiicipif.q autonomo tribata-

rio, con iÍn 'goŸdîn Riddo,%à ÉsiÃÑo Ëazi ñale. La frontiera
Aefinitifa dólg $dighfla skikNiäfisihtä a una Commissione

turco-russa prima delPevacuazione della Rumelia. (Al testo del
trattajamaanita unstarta .

a -

Qapsta;frontieraandrà¾aNra hiw¾ytbrië, pel Karailligh;1a
Karddrina e i monti di Grammä Aaluconfluenté ddIla Mogle-

Le questioni relative alle comunicazioni postali e telegraficha
saranno regolate da una Commissione speciale.
Art. 11. I mussulmani conserveranno le loro pgprietà ancorcl

abbandonassero la Bulgaria. Belle Coirimissiom statairanno ti-
guardo alle questioni relative alle proprietà. Dopo due anni le
proprietà non reclamate saranno vendute, ed il prodottesne-sarà
consacrato alle vedove ed agli okani della guerra bgigara,)pniis
ciliati in Turchia e sottoposti aÏle leggi oitomane. .syy
Art. 12. Le fortezze del Danubio debbäniessere distruttee

spianate; è proibito di costrarre delle fortifieptionisul Darmbién
di permettere la stazione o la nagigazione di agiggygra¢µ
quel fiume. Solo potranno navigarvi le navi delgdogana eogella
polizia. Rimangono in vigore i privilegi dell #ppjpiongjagge
nazionale del Danubio.
Art. 13. La Porta ristabilisce la foce della Salina e indemnilza
i particolari.
Art. 14, Nella Bosnia e nelPErzeg&riu si cumpjgaugg.ilyge-

diatamente le riforme già fissatitellai>rfini ieðafà i Üonf
renza di 90st4ptinopolig e questagobdoxueneodellŠËussíà¾Ë
PAustria. Le contyibuzioni arrettahexag sakrahuo Mla%9ë Îi
abitanti. Le future contribuzioni prenna dopáste sind al

nitza e delfardar (all'ovest di ßalonieco) fino al centro del Be- marzo 1880 per indenniggre irggigtje.,
.schikgigaggiungerk del lElaraxeif($trömniina) la riva del mare, ,

Art.15. Ïn Crets Porgranizzpion d,e] 18p8 Baß ipplica Lél"
correžà

_
Igggt ilegaffóldi ¾awalap Úohromgard e là cateria del piii stretto modo. Una organizzazigng pp aggetabilitä nelo

Tchaltegfino ajleingataggergeliBhodope,.e-traverseráilifiamá PEpiro,inTessagliä e ae1Ïe a) Iiarii ggggiýgggggy ;
delP¾dabra, lascierà da banda Adrianopoli, giungerà peFLoni Una Commissione specia fisserÚi pËË 1 i gueata organiz-
lek..Bogga lggr,þTeg ggý,lquggygosi fino a Hekim÷Tahiassy,
di 14 lino A Muggelippe pgggiþerà il limite del sangiabeato di
TulcipEfig äfdisoito 489WA, gulllanubia.
Art¿Y, Up14¾cipe sarà elettä liberainetite ¢alla popolazione-e

confersnàto datßnitÃii eglgovig ¢tenere Padesione delle. po-
tenze. Nessnã© d%na déltidinastin delle grandi potenze
potrà essere eletto.= ÏVAssemŠÏes'nationalkaara convocata a tir-

nova o a Filippopoli per dare alpaese la sua:naovaergânizzazione,
la quale sarà stabilifs coine 4tiëÙa ohe ebbe luogo nel 1830 nei
PrincipatiDanubiani, avantiPelezione del principe sotto la sor-
veglianza d'un commissario russo e ingesenza di un commissario
turco. L'insediamentó d'un nuovo governo sarà conferito per due

anni ad un eomínissario russo; allkfiné d'án anno dei pÌenipoten-
siari delle altre potenze potranno prenjlegvi parte se lo giudiche-
raagd necessario.ÀnyeasoJi vacanza del trono il nuovo principe
bulgaro parà eletto secondoJefoyngle stgbilita nel trattato.
I turchi, i greci e i valacchi prenderannoparte a queste elezioni.

Un regolamento orgánico teí•cá coëto &ël loro diritti.
Art..8. L'esercito turca sgambrerà laRalgaria; tutte le fortezze

dovrannoisero smantellate, e ciò a spesa dei comuni. Fino a che
sarà formali una milizia,.igggepagvale a dire per un periodo di
due anni, la Bulgaria sarà occupata dai , russi, che vi lascieranno
sei divisioni di fanteria e due divigioni di cavalleria;in tutto 50,000
aomini al pin, che saiano mankËi a sÑse della Bulgaria.

zazione; saranno questi sottoposti alPesaine delgPortay1 gal
consulterà la Russia prima di porré.ië tigore là aga orgamp..
mone.

Art. 16. IPArmenia otterrà delle rifofmaa Ëorma deÌ bisogni
locali e sarà protetta contro i Onrdi e i Circassl.
Art. 17. Sark accordata piena ed intiera amnistia.
Art; 18 La Porta terrà serismente conto delPopinioWè, del

commissari delle potenze mediatrici, riguardante il' possedgo
della città di Klistur, ed eseguirà il lavoro della limitazione della
frontiera turco persiana.
Art. 19. L'indennità da pagarsi è fissata.ad en miliardo e 41;0

milioni di rubli,,dei quali 900 milioni per le spese di guerra,
400 peri danni cagionati al commercio, 100 per PinsurrezionA
del Caucaso, 10 per indennizzi alle residenze russa e per co¡irire
le spese della riorganizzazione della Turchia.
Gli abitanti e i territori cednti alla Rudgia èquivalgono ad un

miliardo e 100 milioni dirubli; ,ikpagamentä 4egH altri 800 mi
lioni di rubli verrà regolato ulteriormente;
Art. 20. L'imperatore di Russia, conoscendo la non prospera

situazione finanziaria del}'impero ottorganocaccqqgente aLvato
espresso dal Sultano ac occhè Ì¶ndegnità esgr4 Bagata
mediante la cessioñe del sangiaccato di Touttcha (chepug essere
seamshiato contro la Eessarabia), 4' Àagan Karsedi Egtyn p.
di Bayazid fino a SoghanláDãjih.
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Art. 21 La Porta iiinpenni a rendere giustizia ai reclami au-
cora pendenti dei autÌditi rusaÏ. Gli abitanti dei paesi ceduti po-
tranno vendere i loro beni ed emigrare.
Art.222. L'ambaúciata e i consolati di Itussia proteggeranno i

pellegrini e i monaci russi e i loro beni in Turchia. I pfivilegi dei
monaci del ulohte Athos sono mantenuti.
Art. 28. I trättati e le convenzÏoni sono rimessi in vigore.
Art. 24. Gli stretti rimarranno aperti in tempo di guerra e in

testipo di pace ai Lastimenti mercantili neutrali. La Porta più
non potrà stabilire un bloedo flitizio nel Mar Nero.
ÄÄ. 26. Lë truppe russe sgombreranno il territorio tureo in

Eufog in tre lábi, a ýartire dal giorno della conclusione della
pace definitiva. Una parte s'imbarcherà nei porti del Mar Nero,
deFMaidi Marmara e di Trebisonda:
Lo sgombero in Asia verrà effettaato in sei mesi.
Aft. 20 I tuàsi presiederanno alPamministratione nel territo-

rio ottomano fino alla partenza delle truppe.
Art 27. IKPorta s'impegnaa noumolestare i sudditi ottomani

che sono entrati in rapporto colle truppe russe.
Arti28.Iiëliberazione dei prigionieri di gueisra avrà luogo

dopo la ratifica del trattato.
I toumissari di ambele parti effettueranno lo scambio aOdessa

e a Sebmoþoli. La Porta pagherà in diciotto rate, in sei anni, le
spesë d inktitettimento þer ipigionieri.
Art. 29. La atifieß deve aver luogo in 15 giorni al pin tardi;

tuttavi questi préliniinkrilegano in ogni caso la Russia e la Tur-
chia a partire dalla ratifica.

Alla Camera dei comuni inglese il signor Stafford North-
cote, rikondendo al signor Cainpbell disse, il 21 corrente,
che PÈfÎusioáñgel gangRe nelle prdvincie greche della Tur-
chia richiama seriamente fattenzione del governo della re-

gina il guale si adopéra in ogni mädä per indurÑ la Porta
a metter fine a questa guerra à qùanttimèì1o a fšrla econdo
gli usi dei popoli civili Il goverd Esp ta iÏ moigepto op-
portunoudi porre teririinekprõìentè gleto delle comma non

può aquesto rignai o keúiiniere aláun impegnó poitivo.

Lo stesso gioríio alla amen dei lordi, lord Stratheden e

Campbell ÏËðiodialune precauzioni che gli sembrano desides
rabili avanti chel'In&hytgrra ei réchi al Coirgresso. I râp-
preselifa¾i britannici dovranno sforzarsi di far ristabilitf il
j>rotettorato inglese alavoredelle tazze suddite dèlla Porta,
e di far rivivere la costituzione ottömafia sospesa: VInghil-
terra dovrebbe presentarei al Congresso in modo tale da
convincere 11 mondo che essa puó diventare helligerante
sempre che le trattative non volgano a seconda delle sue opi-
nioni. E pertanto lord ßtratheden e Campbell si dichiarò
partigiano della mobilitazione completa dell'esercito e di

altri preparativi niilitari.
Lord Derby disse che l'Inghilterra non chiese -come,condi-

zione sine qua non che la Grecia venga ammessa ál Golygresso
sullo stesso þiede delle potenze firmatarie, ma senit>liòemente
in modo che essa possa far conoskete le sue iedute e far

udire i supi richiami.
Quanto alla domanda rèlativa lla comuniciisione del

testo integralé del tiattat cfŠ che ÌÌiighÍÎte15a cÌ1iede è

che tutti gli articoli del niedesimo ye gano, assoggettati al
Congresso per essekvi esiminátie afscussi pyggreifte e sem-

plicemente. La risposta deÍla Russia non è ancora giunta,
ma la domanda essendo ragionevole e moderata, ove non le

si facesse diritto, sarebbe poco utile che il Congresso si riu-
mese.

Lord Granville espresse Popinione che le osservažioni di
lord Stratheden hon fosseró oýpöriini .nel momeilta in cui
il governo, cercando i mezzi Ai entrare in una Conferenza
ohe ha per scopo la pace, spera di poter risolvere talune
delle più gravi questioni del nostro tempo
Lord Hammond, dichiarandosi soddisfatto delle ultime as-

sicurazioni del governo relative al Congresso, dicËiaia do-
versi impedire qualunque protettorato riisso soýra gáálilasi
parte delle popolazioni dell'impero ottomano, eã pggíð
la proposta di invitare la Gredia a partecipaže al Ù ngresso.
II duca d'Argyll disse di creñeie he coloro i quali si op-

pongono al protettorato russo s pra una parte alungüe
dall'impero toico fardbbero bene àà indicare un aÏiró mezzo
pér asáicurare alla provincie cristiane de la Poria un mi-
glio goveri1o. Il Cqugresso dovrà semplicemente agtsantuare
se il trattato conchiuso fra la Russia e la Turchia 148 gli
interessi d'Europa.
Il conte Derby aggiunse che i preþarativimilitàri ranno-

mandati da lord Strathederi sono statHatti da ludge þëzsä
per ordine del governó; ma dichied poi ehš¾î ono RS11e
ragioni evidenti la quàli ifhild ishotiß eiîdsididii'1K IloË
glese nel Mar Nero. Voler far convergere sul pyimo mini tio
i doveri che incöhlbohöll nihilatio dagli aff ri esteri è un

volere il suicidio ïnNaÏ 1 à ed i di sícoÄl-
l'altro.

Terminando, lord Derby rinnovò la promessa di comunia
care nel termine più breve possibile al Parlamento it t día

ufficiale del trattato di Santo Stefano;

11 Sènato francese nella suetprgatátel 21mars ter

minato l'esame del bilancio del Iginistei·o delfinterno a h

poÍ discusso quello della guerra introducendovì leù è frfo

Nella seduta successiva il Senato fänútinúò"Í eëidle déi hil
lancio del minístero della ýuería deliberañdó a åÏtiò in
credito di 33 mila franchi per il Äietábilirãento della irÍo

di cappellano generale della inafina. Lä proponi fúÌfiiláÌ
dignor Lareinty get un miñento di $8 mila franclii di spesa
a sviluppo del éénizio religioãõ nélle colonie fu rdépintá.

Dal cante suo lá Cameiá, nelIG haá neánte dei agtì gÏoini,
pròsegtil Pesante del bilancia delläintinta, votalido 14 seg
gessione delPimposta 5 per 100 sulla piccola velocità e la

abrogazione del decreto r Ïativo ai caffè, alle osterg e4 ägli
spacci di liquori. La diminuzione dálle.taasé di bgllo e pa-

teñti formanó oggetto di leggi speëiali. L'intero bilancio fu

adottato con 342 voti contro 5ß.

ÏEL¾GB.ÀMMÏ
(AGENZIA SÌEFAMI)

Londra, 28. - La nave da guerra Invincibile, che troxami
a

Tenede, ricevette Pofding di prepararsi e partire Innedì pel
Me-

diterraneo.
- U Times ha da Pietroburgo:
« Si hanno motivi per credere esatte le voci che laßussia abbia

domandato che la flotta inglese lasci immediatamente il Mare ili



Marniara. ARiissia feeel o sta per fare,adelle rimostranze a que-
Sto propósità.a
Lo stesso Tintes ha da Belgrado che i sudditi austriaci soggetti

al sérvizio militne furonótichiamati dalla Serbia.
Londra, 23. = Lo ßfandard, 11.Daily .Telegraph e ilMorning

PostRicono che TT trattáto di Santo Stefano, .conchiuso in dispre-
gio dei dirittid degli inteiessi dell'Europa, à inaccettabile e deve
essere niodillia%o dalla diplomazia; o dalla guerra.
Ilyimes d il .Daily News sono meno pessimisti.
Atene, 23. - Dicesi che la Grecia ricusera di prender parte
al Congi•esso, inalora dovesse avere soltanto un voto consultivo.
Berlino, 23. -. Alla Dieta fu comunicata una lettera del mi-

ninero diNato, là quale annunzia che l'imperatore la accettato
la dûnisgoile di Cainphausen.
Pleikohifgo, 28. -- Il Golos, parlando del trattato di pace,

dice che la liberazione intiera e conipleta dei cristiani della Tur-
chia nonià oftààbts, e che¾ ti'attáto non soddisfa il popolo russo.
VieúnW; 2ŒU La TVienerAbedpost parlando della diver,

genza fra la Russia e PInghilterra, la quale domanda che la Rusa
sia dich°ari che la comunicazione del trattato di pace alle potenze
equivale ad liîtifožníalayesentatione aEGongresso, dine che un
accordo norr få údcórá sttailifoy e che, fino a tanto che esso non si
stabilisoa, la softe dál Gotigreduòëimane indecisa.
La Camera dei deputati approvò definitivamente il bilancio del

1878.
Ver aiÜë $ IF Senato approvò il bilancio dei Culti,

con un inètBfriËn% Ri Belemetël, delÏa destra, il quale ristabili-
see il dredtá pBriênBoneAei seminari, che era stato soppresso
dalla Camera deirdeputati. Approvò quigdi il hilancia dell'agri-
coltura, ristabilendo il cregito per le razze dei cavalli, soppresso
dalla UËrådúËm O sansch

Madrid, 23. - La Camera discusse la relazione della Com-
missione poldebifo þàbblicom
Il ministroBellediaanse dîchiarò che il gabinetto è fermamente

decisordisesegdire integralmente il trattato coAchiuso nel 1876

coiereditofifdèllo Síàtà;ohenonammetterà alcuna modificazione
e ehe non indiefreggerà dinanzi ad alcun sacrificio per adempiere
ai suoi-impegni.
Atenaç28emUnodelegazione, composta dei sindaci di Atene

e del Pireefdeltrettore dell'Università presentò a Wyndham,
incariogto diaffari d'Inghilterra, up indirizzo,, nel quale ai espri-
monosenbimenti dir riconoscenza ,verso gnghilterra, spor avere
essa propostomhylaGrebiraia ammessa al Congresso.
Bukaresti 23.- (Ðispaccia afficiale). - Un dispaccio an-

nunziò che- -una rivotazionersarebbe stoppiata a Bukarest.

Questanatisia ò falsa. Ilordine più pprfatto segna in Rumania. i

Il governo à forte e manterrà la tranquillità, malgrado le agita-
zioni fittizie che potrebbero mai sorgere.
JLéndra, 28.- Gladstone pronunziò a Greenwich un discorso,

nel quale deplorò la votazione del credito di 6 milioni; considera
come un passo retrogrado di entrare al Congresso armati dal capo
al piede; constata i risultati considerevoli ottenuti dalPultima
guerra; non comprende la presenza della flotta inglese a Costan-

tinepoli, nè la domanda. fatta galUnghilterra alla Russia di co-
municare il trattato al Congresso, dopo che esso fu comunicato

-aa ogni potenza, Gladstone approvò la politica del governo ri-
guardo agli stretti ed alla Grecia.
Londra,c28. - Assicurasi che cinque grandi vapori della

Coinpagnia Canard furono visitati e noleggiati provvisoriamente
dal governo.
Vienna, 28. - Le due Delegazioni si posero d'accordo ri-

guafdosa tutte le quistioni sulle,quali vi era qualche divergenza,
avendo la Delegazione ungherese aderito alla maggior parte delle
decisioni della Delegazione austriaca.

Nella Delegazione ungheres il conte Andralsy, risýondendo ad
una interrogazione, disse che la kinnione del Congresso eradissata

per gli iiltimi giorni di marzo, ma chef essendo sorte alcune qui-
stioni preliminari, sulle qúali pendono ancora trattatite tra la

Russia e l'Inghilterra, non si può ancora fissare il giorno della,
riunione.

Berlino, 23. - La Gatteita della Germania delKord dice

che il trattato di pace soddisfa gli interessiÀella Germania, pre-
cisati da Bismarck, riguardo al Danubio e ai Dardanelli.
Avendo Hofmann ricusato il portafoglio delle finanze, furono

intavolate trattative con Hobrecht, sindaco di Berlino, il quale à
disposto ad accettarlo.
Assicurasi che iI conte Stolberg assumerebbe la vicepresidänsa

del ministero e il posto di vicecancelliere.
La Dietà incominciò a discutere le modificazioni delForganico

dei ministeri.
Bismarck difese soprattutto la crea,zione del ministero delle

strade ferrate, e dissé che bisogna finalmente riorganjzzare Pam-
ministrazione delle étrade forrate, altrimenti eglgnonpotrehlm
più restare in servizio.
Oostantinopoli, 24. - Le truppe che trovavansi a Senlari

si sono recato nei dintorni di Buyukderd ove fufonnato tinjampo
di 15,000 turchi. Un altro campo turco fu foi• aio iKarak, al-
Pentrata del Mar Nero.

Corre voce che Munil effendi särà nóninitoanibaseiätere a Pie-

troburgo.
Osman pascià arriverk domini con Reouf pascià.
I russi non hanno fatto olegg nuovo nieviatentoin avantic

Galats, 24. - La navigazione delDanuhia f(aperg oggi
Tre navi sono arrivate e qliittjeo sono atéese omani. Quindici

pìodi d'acqua oltrepassanada þgrrippa1ÑA L
Brindish 24. -11 conte Copti, ginnio d oËta nopol

ripartito alle ore 3 pom. per Ram
Londra, 24. - L'Observer dice che fino à ri à non si

aveva alcuna.no si he I siis liŠiã äÀcé I I dmandå

delyInghilierra. soro cas;; t

Lo s'esso giornale henti IfÄ"'a3Te rii'nô§§khWe det
governi inglese eiranéese, il eúN€¾6cahänfilTälíe;si ftenia una

inchiesta sulle condizioni finanziarie delPEgittoãIlessepdfulno-
minato presidente delÌa Conítwiëafoué d'inéliiástaún , at

Atene/24. - L'arìIñiraglì«Hornbysped) una egnazzata pen,
soccorrere le famiglie greche del Monte 91igippreheysopg mjnac-
ciate. Hobart paaeia colla flotta citindo,agli ingor‡\ tggg nacite
per sottometterli colla fame.
Pietroburgo, 24. - L'Agenzigrqasa dichiara che la notizia

che la Itassia abbia fatto domandare all'InghilterraÊi ritirai·e la
flotta dalMar di Marmara è prematára.
La stessa Agenzia non sa spiegarsi il motivo per coi Layard

protestò contro Pimbarco dei russi ed abbia cosï impedito Pesecu-
zione del trattato.

Il Giornale di Pietroburgo dice che, in'seguito alle soíìsticherie

delPInghilterra, non vi può essere che una di queste tre soluzioni:
o l'Inghilterra, dietro domanda delle potenze di non impedire il
Congresso,:çãmbia attitudine; o le potenze decidono che il Con-

gresso sia tenuto an ha ena1 ghilterri; o lá liiisáia a lii piende
delle misure pe nå ire dä aëàtó i 6ýlig.

CLASSE DI SCIENEE MORALI SYÒËÍÒI Ë È FIÈOLOdIdBE -

Tornata del 17 marzo ISTS, presÌeduta
4 Åntä i. BKAlttìANI.

Letto ed approfato ifverbalë delPultima tornata, il segre-
tario CanuTTI presenta i libri venuti in dono, e fra questi,
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la ßteria d'Inndeenzo TPanfeti e la-sua Corte, del socio

cornisponden¶e CIpip,,e inchiesta indugriale e i Trattati
di,commercio del sociodpzgTTI.
Il PREßlDENTE fa specialemenzione della collezione degli

Atei exlelle Memorie inviateindono dallaR. Accademia Luc-
châÑPscienze, I ttere ed arti.
Il socio FERRI presenta quattro volumi del prof. Ro-

MiîinIiÜËonni, iiititolàfi ßtorîtidella felosofia rispetto alla
coißbéllia Èîllid, 2ta i'áletà ßno ai nostri giorni; e discorre
de}gisegn ÌWontornità dell'opera.

1 s|cio FúlÈELL resentå le Lezioni di aniichità cristiane
e i Disoorsi agra i pairich/dali, ilel parfoco LuigiMubei.
Raccio GoyI presenta due opuscoli del sig. ËAMBOSSON,

intitolati: ßpécißcation des diverses in/ uenàes de la musiquo
surdephysigne etaur la morale. - Du langage ou point de
vue de la transmission, et de lá transformation du mouve-

TPiddib"chi?îspotidente VILLARI presenta un suo opuscolo
cdillÃfdilileTúl ble iñêdite edel Sismondi, esponendone il
coat nuto.

IngT mineikoga colle segneliti pdfole amorte
delpoop conte ERÍ(n 50 0 Ï

" L'Accademia, e principiline tila nostra Classe, ha per-
dub in snegi ultigii giorni ugo de suoi meml>ri più illu-
stri, il conte Selopis di Salerano. Comk öi anestano le dotte
opere da lui meestain lueeg egli pog escluse dai suoi fortis-
simi stiidimiemmiadelle parti eminenti del glute e della le-
gis3aionefe del pätkiegli assanseadimano in mano e praticò
felinokiWteTûttfili fliti più difficili ed alti sì della magi.
stratpra e sì della4i ä°pÑlifidirlili zþatria tricenoscente gli
câílfËÎÏ ËËÉi'tåtfilf#iißbi<iiinin§ighi ohe suold impartire
ag;1igt irai.cittadini nè i n10rWÈIdi"Itáñt'h6m tiuscifono

my a q1i2|Ì i ri.Sondh% ÈtÃ¾Ï 'ÈËföp e PAhièfica
mostraron0 di preÃÌrlŠ $ËËËËnÑ, udiko prdþosto
edaccettatq,per ggbitep ga optro a iriieinazfhald
damui dereyaaprovegige la,pgee o IguerraÃa due granði
e potentignaaión¼.:

" Io perciò stimoediihene intypretareJhnimo,e l'intendir
niefité dî>0utti voi§ chippiefrdo coxífqueste brevi e sincere pa-
roWiirít atfoienenvevole quaritofdoveroso di impianto e di
ainniiëài it iniiffo lémiitàkladapienza del defunto nostro
collega. ,,

11 gÑeínig Uià iŸf preserita l'elenco delle' ó;ier a

sampa del defunto soció, il qualë elenco sarà inserito nei

Transunti accademici.
Lo stesso segretario dà quindi lettura del seguente indi-

rizzo di ringraziamento che l'Accademia dei Lincei inviò a

SM il RE UMBERTO per la istituzione dei due premi annui
di lire 10,000 ciascuno:s

$1ËE,
'

c mi Èin ioëno leiine °n cui åbbe l'onore
di tribótare a V. M. gli omaggidi ro one Äifed per la sua

esaltazione al trono, iiëlÄaÛakšÅ äilËTe Ï$rtevoliënpienti
parole, onde il nuovo Re d'Ital facea aper sollecÏšudine del-
l'animo suo pèf Yîñòrárnánto djibgónrstudi in q%ésta intica terra
del sapere e delPineivilimentoy
L'aspettazione riverente in noi destata oggi vinta dalPatto

veramente Regio cËÃ .i. si gnafÂ sÍýÌiffÑáile colPosse-

quiata lettera del 17 febbraio trasmessaci qqsi come in famiglia,

per mezio I so i co che ha l'onore di sedere ne si-

gli della Corona.
L'Accademia, consideista dfV qualg istituzioneaµiogýe,

ricevette con profonda gratitudine la comunicazione Àlel Bogage
messaggio, che con tanta liberalità diintendimentpeppnun a

fondazione di due cospieni praniianHa ena Lista civil

saranno annualmente conferiti Sh¶a Somietà nostra. >
11 favore verso Palta cultura intellettuale domestic ,tradi

zione dei Reali di Savoia. Vittorio Amedeo III costitugin Togno,
ora è un secolo, PAccademia delle Scienze, la qua'e tenne a con

serva grado fra le primarie; fu dotata di annuo censay d hggede
in uno dei più maestosi palagi della capitale suþalpina do
Alberto, inagnanimo Avo vostro, incoraggiò continuo le egynze
e le lettere, ed 6 opera sua la Deputazione di StoriaPáþria.ggg
gusta vostro Genitore, pervenuto in Roma, eta gIgricy delly
sue immortali imprese, chiamò a vita novella questo Istituto no-

stro, crescendogli i sussidi e aprendogli liber'o l'ar pgo gel og
triñe morali, storiche e filologiche.
L'atto di S. M. 11 RE UMBERT4 09 gid

Regno con niunificenza di principe e odes ia di privato als

le opére dei suoi maggiori.
SÏ¾E

L'Accademia dei Lincai vi porge ispettga i sygg rigg
menti per Ponore che le aveta compartit e massigagaput
benefleio certissimo che:il Ra Ihalia agrees alla.piengy itgl

Il Presidente MamAm legge la seguente relåzione, cèlia
quale il Presidente delgecadgja accomppgnggggi)è
il programma degli a11aidetti pywaggr Jagggggagggrp
vazione, e lo stesso prograntma oheepiamque ac .sKÀi ay
provare con disposizióñe del ioxiio likuopriants: maare

Roma, fË mar

La R. Accademia dei Lincei, dopoañ¢digshiinañiátq aßJf
la rispettosa sua rî«änäteånsi yoreldsfandazioñealaildoeipheini IIer
le Scienze fisiebe, niatuuttilchelä nituralippsýei- le<Seienselinovali
stdríohe e filologichèdindicò essere md:dehitõRiidiëndertiostelles
citainente il programmayaffinakè i enlinintendiufenthahhiano
senza indugio principio di eseguimento. gego i
Le due Olåssi riuníte hannosingirimo Inogo i'icenõîciutatehe il

programma deve coníprenderstuttalo deienze rappiesentate dól-
l'Accademîa, nessuna esclusa: quindi raavisüciro opyortuna che
per un breve oorso d'anni sia benS¾detertninatá I scienza per la

quale è aperto il concorso, matinfañga libero ágli autoridi trat*
tune quella parte che lotð piaccianieglio, senziprescrivere o na
ramo speciale, o un tema singulare delig inedesiina Earve poi
cónveniente che questo largormodo di ooncórso sia prestabilito pei'
non längo periodo di tenigd, audidech4; conosciuti i risultamenti,
si possa a ragion veduta o confirmarlo, e emendarlo, dd anche
mutarlo.
In effetto questa forma di progratirma non venne andorañai nos

stri Istituti scientifici esperimentata per premi così raggnardes
voli. L'Accademia, stimandola degna di prova nelle aircostanze
althali, non ha inteso punto disollevarla alladignità d'un dogma,
e fedele al metodo delPosservaione, si riserba útfare tesoro gegli
insegnamenti delPesperienza, cosicoho quando questi non fossero
conformi alle speranze, non esiterà nel determin«re per Pavvenike
norme più strette e particolareggiate.
Ilindicazione delle materie distribuite per ogniinno úhbra6eia

tutte le scienze coltivate dalPAccademia per proprio istiinfo Ins

torno al che vuolsi avvertire, che se talune specie o rami partico-
la1i non veggonsi specificatamente nominati nel prograluina, 86no
o debbono intendersi compresi nellagenerale denominazions della
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scienza cui appartengonp, ed intorno a cui si aggruppano. Così in
vië J'esempÏo la ËÏ$eist ifcàmpåndi litristallografia, che
con quella per consueto s*nsegna, e gli studi mórfologici e fisiolo-
gici del règno vegetàle ed animale accolgensí nella dizione di Bio-
logia. Nè sarà tolto alfautore di presentare le sue indagini sovra
prganismi oggi estinti, al premio della Geologia o della Biologia,
secondochè egli le giudicherà più. importanti per la storia della
terra, o per quella della vita.
Al concorso è ammessa non solamente una Memoria che venga

pregntata intiera e completa in una volta sola, ma altresì un
complesso di lavori, elie per desiderio di sollecita pubblicazione
fossero stati successivamente trasmessi.
Per la brevità del ciclo stabilito non fu possibile spartire pro-

porzionatamente le varie scienze in ciascun anno: laonde potrebbe
faellmente accadere che due lavori sovra materie distinte fossero
giudicati di merito pari. In tal caso Pimportanza del premio Reale
porge modo di dividerlo in parti, ove V. M. 10 consenta.
Finalmente, siccome nel corso del 1878 mancherebbe il tempo

di intraprendere, condurre a termine e presentare grandi lavori
corrispondegi alla grandezza del premio, così fa determinato che
il coccorso di quest'anno rúnanga aperto fino a tutto il 1879.
Queste sono le massime dei programmi divisati, che per incarico

dellAccademia ho Ponore di so:toporre alPalto g.udizio di V. M.
Colla più profonda devozione

Bella M. V
PedelÏssimo suddilo

.Ú Presiderite delfAccademia: Q. SELLA.

Prograkuno dé"§ oiisi di KM. il RE ÛMBERTO.
1° I due premi di S. M. il Ro Umberto di lite 10,000 ciascuno

caranno confeëiti allédiemigliori Memorie o Scoperte, delle quali
Vue riguardit1 AliàSie fiñe$, katematiche e naturali, liltra
16iBeienze,moŸaii toridheeillologiche.
2° RAutogde à essere italiano e trasmettere alla R. Acca

demia jo segtp o à¾cános6ere la scoperta prima dei termini se-
gugnt o

Per 19 Re enze .IIpichp matemattehe e naturali.

sþronomig . . . . . El dicembre 1879

ciepze biologicþg . . . .
» » 1879

Minera,logia e geologia . .. . .
> 1880

Chimica
. L. . . . . . .

» » 1881

Fisica......... » » 1882
Matematica . . . . . . .

» » 1883

Per le Scienze morali, intoriche e Blologiche.

Filologia?«linguistica -. . . . 31 dicembre 1879
Archeologia . . . . . . . 1879
Scienze giuridiche e politiche . 1880

Scienefilosofiche e tuorali . .
1881

Storia e geografia . . . . . 1882
Scienze sociali ed economiche . » » 1883

Per gli anni successivi la R Accademia determinerà a suo tempo
i prograniiniwie condizioni del concorso.
3• Le Memorie (o Scoperte) dovranno essere originali ed inedite,

o non pubblicate piima del 1879; scritte in italiano o in latino, e
potranno anche venire þresentate per parti, e successivamente
dal 1878 in poi, però entro ai termini sovraindicati.
46 Triink nel relativo teräline stabilito dalPart. 2°, gli autori

debbo2fa dichiarare coli quale, o con quali delle Memorie o Sco-
perte presentate intendono concorrere; e così pure di non avere

praúntato e i non presentare, prima del conferimento del pre-
mio, la stessa Memoria o Scoperta ad altro concorso di premi.
5° Le Memorie debbono essere spedite alla R. Accademia dei

Lincei in Roma, franche di spesa.

6° L Accademia ha facolttdi pubblicare nei suoi Atti, anche
prima del giuðizio del concorso, le Memorie inedite che fossero
intanto giudicate meritenli di inserzione negli Atti stessi, salvo
che l'autore abbia espressamente dichiarato di riserbarsene la
pubblicazione.
L'Accademia per altro si riserba il diritto di pubblicare ne'suoi

Atti le Memorie inedite che fossero premiate, dando all'autore il
num,ero di copie che è nelle consuetudini dell'Accademia. Non sa-
ranno restituiti i manoseritti presentati.
'¡° Sarà prorogato di un biennio il tempo utile per la presenta-

zione delle Memorie o Scoperte relat:ve ad un gruppo di seienza,
qualora, allo scadere del termine stabilito, nessuna delle Memor.e
o Scoperte presentate abbia conseguito il premio.
8° T soci ordinari dell'Accademia sono esclusi dal concorso.

Lo stesso Presidente MAMIANI comunica il seguente de-
creto Reale del 24 febbraio scorso, con cui, sulla proposta
del Ministro di Pubblica Istruzione, sono istituiti sei premi
di lire 3000 ciascuno da conferirsi ad insegnanti delle scuole
secondarie :
Art. 1. È aperto il concorso a sei premi ciasenno di life tre-

mila da conferirsi ad insegnanti delle scuole e degli istituti clas-
sici e tecnici.
Due dei detti premi anno assegnati ai migliori lavori sopra ar-

gomento di seienze matematiche, fisiche e naturali; due sopra
argomento di seienze morali, giuridiche o econonfiche ; e due a
lavori di filologia classica.
Art. 2. Gli scritti dovranno essere originali, contenere dimo-

strazioni o risultamentinuovi, od avere fondamento soprametodi,
ricerche ed osservazioni nuove.
Dovranno essere inediti o stampati nella Cronaca liceale del-

Panno accademico 1877-78.
Art. 3. Sul merito degli setitti gådiõh a Reále Accademia

dei Lincei, alla quale dovranno esser mándati per inezzo del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione non piidardi el giorno 14 marzo
1879.
Nel caso in cui nessano dei lavöki pasentati fosse giudicato

degno di premio il relativo concobso saíà protogito i un kiino.
Art. 4. L'autore può firmare lo èeritto o consegnare il proprio

nome in una scheda suggellate, cui ferà richiamo on'epigrafe ap-
posta allo scritto.
In quest'ultimo caso la schada verrà aperta solo quando il la-

voro sia sfato giudicato meritevole di premio o di inserzione negli
Atti della R. Accademia dei Lincei.
Art. 5. La somma necessaria al pigamento dei sei pretni sarà

prelevata dal Bilancio di questo Ministero del corrente anno, per
una metà dal capitolo delle spese varie per Pistruzione tecnica, e
per Paltra metà dal capitolo delle spese varie per Pistruzione
álassica.

Ordiniamo, eee.
Dato a Roma, addì 24 febbraio 18'18.

UMBEftTO.
M. COPPINO.

L'Accademia delibera ad unanimità di voti di ringraziaro
con lettera S. E. il Ministro Coppino.
Il segretario CARUTTI comunica che la Memoria del dottor

Sormanni, presentata nell'ultima seduta perchè fosse sotto-
posta alPesame di una Commissione, fu già presentata al
concorso Riberi di Torino, ed in questo premiata, e che per-
ciò PAccademia non ha più la facoltà di occuparsi delfesame
e della stampa della medesima.
Informa quindi che 11 signor Teobaldo Nucci ha ritirato
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dal concorso del Ministero ifagricoltura e commercio del
1877, per considernioili äue pprticolari, le Nozioni di Psi-
co ogia, Logich ÊÑËà, che heya presèntate, ed ha fatto
dono alfAöoademia di un esemplare del suo libro.
Il socio corrispondente VILLam legge una Memoria ßui

principali scrittori politici italiani delNedio Evo e delRing-
-scimente, paragonando le dottrine degli uni con quelle degli
altri. Ragiona delle dottrine politiche di San Tommaso d'A-
quino e&Egidio Colonna, Dante Alighieri e Marsilio da Pa-
dava. Viene poi agli eruditi ed ai diplomátici del secolo xY;
fa in ultimo una esposizione ed una critica dei principali
scritti politini di Francesco Guicoiardini, cercan¿lo di met-
tere in chiaro anche quale fu il caiattere dello scrittore e

uali eigno le sue convinzioni morali.
11 socio§Anurn dà lettura di una sua narrazione sopra

Gái ultimi tempi, l'ultima opera degli antichi Lincei e il ri-
rgimento dell'Actademia, la quale continuae compie quella

precedentemente letta intorno alla Societa dal 1603 al 1630.
Essa è divisa in tre parti: la prima espone in qualmodo ces-
sasse l!antica Accademia, e illustra Pedizione del Tesóra
Messicano useita nel 1651; la seconda narra i tre risorgi-
menti dei Lincei e la riforrra del 1875; la terza contiene la
Bibliogrega Lince«.
L'autore dimostral come i Lincei dopo la morte di Federico

Cesi, loro principe e fondatore sí dieciogliessero nel 1630
per on aver trävato nel oardinälë Frandesco Barberini il

protettore cho'inibeñah . Pron che i casi di Galileo non
impedirono la continuazione dâÛ'iccademia, perchè nell'ago-
sto1630 non étakircoS¾¾$1ÀlÍËa+Ä il liËro dei Due massimi
sistemi (uacito soltanto nel 1632), e perchè in quell'annoGa-
Jileo era ancoga gen acepito adþrbano VIIÏ. Espone ·quindi
s??¤¶Ñ &ÑÀ g ggggperasse i libri del principe e le
carte delPAccademia, salvandole dallo sperperamento. Cor-
robora il racconto conjetterecquitanze, ecc., concernenti îl
fatto. Accenna inoltre,chengli studi dei Lincei tron erano

in Roma benevisicai pingparte per mospettif fedlogici, parte
per invidia peripatetiasie finahãenter gefchè gPingegni vo-
leano cose più lievi. Imperava il seicento.
Raccontà¶nhídi Ìë Vícêndd"Ìlél Tádio kessicano a cui

PKeëaWimih §oiBSfhifo iiel iËÌ0 e Ähe on uscì iri Ïuce che
nel 1651, sebbene alcuniéshmplai-i ne siano státi distilbuítÏ
nel 1fi30 e nel 15i I?edÌzioile nón intieramente compiuta
nel 1680, quando moriil Cesi, rimase presso gli eredi delprin-
cipe, i quali nousiurarono di farla compiere ela lasciarono
muffire e andare a male in parte. Nè il cardinale Barberini,
al quale era dedicata, se ne diede pensiero. L'acquistò e la
fece condurre a fine nel 1648 Alfonso De Las Œorres, spa-
gnuolo, per l'amore che pottava alle scienze naturali e pei
conforti massune di Francesco Stelluti che prestò l'opera sua
intelligente al compimento del libro. Las Torres vi tolse le
dediche al cardinile Baiberini, e lo intitolò al re suo Fi-

lippo IV. Del Tesoro essicano chè è inv¾ro una rarítà cu-
riodissinui WWá é noit il sola dspetto bÏbliografico, il CA-
Ruin esaritinal iniihtanleili gli eshmplari del 1680, del
1640 e del T6õ T, reiideñëàiagioile elle loro diversifà, delle
dediche e delle prefakiorff diverse, dàlle iggiuiite. Chi non
ahBià confâkzá dei fasti äkä vi si fiferiscono, sî smarrirebbe
nel dedalo delle contraddidolli bhá presenfano le stampe.
Queste ripugnanze si conciliano mèrcè leanformazioni ora

somministrate sopra documenti inerÏ i le quali scagionano
pure lo spagnuolo dilfingiustissiuta accusa al avere voluto
attribliirsi il merito ilell'edizione, dovuta ,al Cesi ed all'Ac-
cademia Lincea.
Nella seconda parte discorre negli atorici dell'Accademia,

Martino Fogero, Giovanni Targioni, Giovanni Bianchi e Do-
menico Vandelli. Ragiona della ristorazione dei Lincei fatta
nel 17¾ da Giovanni Bianchi a Riniini, degli statuti dati
col titolo: Academiae Lynceae Arimini a .Ta o Planco re-
siitutae léges, e dei libri pubblicatí. Vi erano aininessi non
solo i cultori delle scienze fisiché, ma i teologi, i giurecon-
sulti, gli storici, gli antiquari, e in generale tutti i cultori
delle Lyone arti. La Società di Ifimini fini col Bianchi. Il se-
condo ripristinamento ebbe luogo in Roma nel 1801 per
opera di Gioachirio Pessuti, Francesco di Sermoneta e Feli-

ciano Scarppllini. Nel 1540 essendo morto Pabate Scarpel-
lini, statone per sì lunghi anni il benemerito sostenitore,
enne chiusa per ordine del govetno pontificio. Nel 1847

Pio IX Ia riaprì e dotò Nel 1875 Vittorio Einanuele II ne
riformò gliatatati, e il Gòvérno nazibnaile è orebbe la do-
tazione.
La terza parte della cái lázißne JS1 sooÌo CiñUTTI

registra le opere pubblicate dall'Accademia dal 1603el 1651,
o scritte per es a, e riinastg gegite; dà l'elenco delle Memorie
lette ne1Íi fánate della Società dal 1801 al 1840 ; e chiu-
desi con un'appendice che con ieng alcugigacumenti giu-
stificativi.
Il socio VIORE I com e pglig sepper‡e di

antichità avvenute in; 1° gilano Bellugoug Concordia-
Sagittaria ; 4° Castelnuovo-Rangene; a MÆaranna;6° Casa-
lecchio di Reno; P Prèdappiaç8°¾enteporziod 96 Castel-

leone di Suasa ; 10 Gorina,ldog IDPortefeiltje ; 12xOFvieto;
13. Corneto-Turauinia; 14. Bracciano ; 15. R.oma ffGiOstia
17.Villa Adrians presso Tivòlig"L87Pdl et P2719.Lugnan
Labicano; 20. Fondi; 21. Piedimonte à liWy 42; Caserta;
23. Acerra ; 24. Pozzuoli ; 25, Pofuýài 8. ßýigetoli ; 27.
PratoÏà-PeÌigna ; 2&. BrindÌei 50 e Î ihrese ¡ 30.

Campohello di Licata.
Ìl ßegre Canum.

1%TOTIZIE DIVEftBE
il

Quai•to Congresso internazionale degli Oi·ienta-
listi. -- Il Comitato ordinatore del quarto Congresso interna-
zionale degli Orientalisti, composto dei signori: professere Michele
Amári (presidenté); professore Aggelo De Gahernatie (segretario
generale) ; commendatore Ubaldino Peruzzi, sindaco di Firenze
(tenoriere)fþiofessore Graziadio Aacoli; commendatore Gaspare
Gorresio; professore Fausto Lasinio e professore A. $everini, si
pregia reeake a conoscenza delsignoyi delegati corrispondenti le

seguenti deliÏ>erizioni, con þileghiera di dar loro 14 massima pub-
blicità :

I. 8. M, UMBERTo Pnimo, na »'Itaxas, i <Ìeggprendere sotto

l'alta sua protezione il Congresso chá si riungh nel venturo mese

di settembre in Firenze.
il. Il Corígresso sarà tenuto dal 12 al 1ß set];emlye nelle sale

del Palazzo Riccardi, graziosamente concessa gal Consig io pro-
vinciale.
III. Nella sala detta di Luca Giordano e nelle adiacenti si terrà

una Esposkione orientale, di cui è incaricato il segretario gene-
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rale del Comitato ordinatore prof. Angelo De Gubernatis, assi-
stito peVÏa järt$ emítioèðal pròf. Ë¿uot Lâsinië e per quella
dell'eûtremo 0iiente dal professo e Carlo Púñiil --- Il caväliere
Tito Fiaschi, segretario delPistittito di Studi Superiori, coadiu-
verk khŠtilmerit në'suoi ÏaŸoriiFObmitato ordinatore del Con-

gresso e la Commissione ordinatiloe délPEsposizione. Il signor
Arturo De Ráda, studioso di litigua orientali, aiuterà, come se-

gretario aggiunto, il Comitato e la Commissione.
EsÑsélone òPientale. -- L'Esposizione comprenderk: 1* Codici

e diplomi; 26 Monete; 3° Carte geografiche; 4° Idoli, statuette,
disegni, oggetti vari, relativi ai culti orientali; 5° Curiosità orien-
tali.
La Conimissione ordina;trice avrà cura di riunire in Firenze,

nelPoccasione dèl Congresso, per quanto si possa, tutto ciò che le
biblioteche, gli archivi, i musei ð¾talia, pubblici e privati, Iios-
seggono di Iiin prezioso, relativo all'Oriente. Essa fa pertantó ap-
pello a quanti hanno in austodia o posseggono in Italia cose orien-
tali di qiialché iinportanza, perché vogliano adoperarsi alHnchè
possano venire eúýoste alPattendone e allo studio dei dòtti orien-
talisti che si raccoglisiinno ik Ïirãítid, informandone sollecita-
mentè la ComliiÏesionó. Lo sliese di trasportà di tutti gli oggetti
saranno preleŸste dai Ìoridi <ii chijfOoinitato ordinatore dispone.
Dall'estero, e specialmente dalfOdiente, la Commissione solleci-
terà l'invio di quegli oggõtti più rari e più preziosi, che possano
accrescerel'impgrtanza el'gilithgelgspqsizione. La Commis-
sione sarà pertanto grata asqueAg ori" del atij quali orranno

prender nota di questo suo desiderio e contribuire, nel modo che
stimeranno:piil copyergientega trgdurlo in atto; si pregano, in
ogni modoñaossessori..d'oggettigrima di spedirli, di volerne
dare avviso alla Oparmissione, per evitare il pericolo dell'invio di
oggetti i qualii non possano venire espostÏ.
IV. RIComitatoWrivolge aiAntti i suoirdelegati corrispondenti

perchè si comÿiacciauo cdrcare presso i loro Governi e presso que-
gli Istitati appo i iali hanno autorità, tutto quel maggior favore
che poeëá assicurän al quarto Congresso internazionale degli
Orientalisti ilmaggior concorso,possibile di veri studiosi di pose
orientalia Ig Comggto gradirgyer comunicazionetanticipata dei
nomi degli orientalisti i quali axxanno promesso d'intervenire al
Congresso di Firenze. Ogni mem'oro del quarto Congresso riceverà
un biglietto d'ammissi 8.
V. P liggli ti kijäseiå%d al mémbri del Congresso i si-

gnori delegåti ánij· ti di risprioterela soinma di lire dodici,
per versarla alla Cassa del Comitato, irisiáñie con la propria quota,
quando i signori membri del Congresso non preferiscano versar la
loro quota direttamente allaiBedggl Comitato.
VI. I membri del quarto Coiigges o à anno diritto a taffi i

rendiconti del medesimo ed alle fiduzioni sul prezzo dei biglietti
di strada ferrata.che si otterranno dal Ministero dei Lavori Pub-
blici. Altri provvedimenti particolari àaranno recati in seguito a
conoscenza dei signori delegati,
VII. I lavori del futuro Congresso saranno ripartiti in otto

sezioni, delle quali

La 1· si occuperà di studi sull'Africa settentrionale,
La 26 di studi semitici e assiriologici,
La 36 di studi franici, compreso l'armeno,
Lá 46 di stirdi indiani,
La Lidi studi generali indo-europei,
La 66 di studi cinesi, indo-cinesi e tibetani,
La 76 di studi altaici e jamatologici,
La Sa di studi polinesiaci.

La sede-del Comitato ordinatore del quarto Congrèsso e della

Commissione per l'Esposizione è presso PIstituto di ßtudi Supe-
riori in Firenze, via Ricasoli, n° 50.

Monumento La ÑiiäiriiŠ'Trfû¾ IFonöfevöle
comm. Luigi Ferraris, sindaco di Torino, hepubblicato il ne
guente manifesto :
Il Consiglio comunale di Torino, nella seduta del 25 ora scorso

gennaio, deliberava di concorrere colla somma di lire ventimila
alPerezione di un monumento nazionale, in Torino, ellargamotie
di Alfonso La Marmora, e di rivolgere a tutti gli italjani invitop
volervi contribuire.
Il Municipio Torinese così deliberande, sentiva di sofoglierg,

interprete ed in nome della Nazione, un debito verso qqell'illustre
suo concittadino.
Non v'è angolo di terra italiana dove il ricordo di Alfonio

La Marmára non i·icliiami al þensiero uriifral le inaggiõti4éuG
merenze verso la redeñta Nazioná le più splendide virtà del-

Puomo, del soldato e dal éittädino; una vita di nobili'esempi e di
grandi abnegaziònl speda tutta in pro deTPItalia e del buo Re.
Nella storia dell'italiano3risorgimento dai noini gloriosi di Vit-

torio Einanuele e di Camillo Cavour ilon va disginnto il naine di
Alfonso La Maimota. A noi spotta il prowedete a clie36 genera,
zioni future non ci muovano rimprovero di poca gratitudinapper
non aver saputo degnamente onorarne la meinoria
Se Torino ha creduto poter aspirare alfonorb di Vedei sorgerè,

nelle sue mura, il monumento nazionale dedicata a questo graaks
italiano, non è solo perchè in ggesta cittg egl agi Vittor,ip
Emanuele sortito i natali, ma percþè fucini ove si es Ë$ Ín
parte più ragguardevole dellyfficace opera sua; Ìú tii dolde, i -
staurati gli ordini militari del vecch Piemonta mosse, quando
fu chiamato a guidare in nome d'Ïtilja, sui campi dellä Tiuildé,
quell'esercito, dal cui valore aýero fijuspióli! prmi ißÍ|añe,
nelle sopravvenute guego della digignza gz o 1
Noi sapremo custodire comé cosa sacri queitð siinbolo i uÜ

zionale fidonóscemmad onorediiaMfonsädâ annora,i ches alle
pik tarde eth le virtù e léfoperesna ricaidi è daL concots9 idi tutti
gli italiani ad erigerlo qui et affidarcelo, andremo superbi, come
d'un nuovo pegno di quei legami di fratellanza a cui la patria
deve la sua unità ela suä indigiendíaza.

1° Saranno accettate18 6ffekte, lif(áxÏ«u e Boriina,adei Goipi
niorali e dei privati; tut%e162offèrtè ddWann essere värsate al
tesoriere del Municipiordi Töfino jiet essèréfdi ano in niano che
perverranno, investite likesso a Istîtütá dÍ credito.
2°I sindaci delle città e dei coniùni d?Itäliaisbuopregati a farsi

promotori delle sottosòrizioni ã ristuoterne direttaniente lo

a,mniontare, corí farne pói il versamento, in quel inado ohe crede-
ranno più adatto, al tesoriere anzidetto, unendovi Pindicazione
del nome, del dasato, della qualità e del domisiliò degli ollatori.
So I sindaci che vorranno farsi promotori e tutti quegli altri

benemeriti che crederanno di öffrirsi a tale incarico sono pregati
di darne partecipazione al sindaco sottõecritto per richiederne e

riceverne, occorrendo, schiarimenti, istruzioni e comunicazioni.
4° La sottoscrizione resterà aperta sino a tutto giugno; tra-

scorso tale termine ed al ragguaglio della somma che sarà stata
offerta e versata il sindaco di Torino, raccolti anche i voti che gli
venissero espressi dai principali promotodi e soserittori, e sentita
una Commissione, dapaso eletta e presieduta di uominiscompe-
tenti sotto il doppio rapporto artistico ed amministrativo, asse-

gnerà al Cansiglio coinundle, per to sue deliberazioni, il progetto
del motiumento e le norme the dovrannä presiedere alla sua ess-
cuzione.

La cittadinanza torinese a piena di fiducia nei nobili sentimenti
a cai è fatto apþello perchè d'opera monumentale riesca degua
dell'uomo che la meritò e della nazione che gliePayrà consa-

crata.

Regia 1Karina. Ieri niattina, scrive la Gazzetta Livornese
del 24, alla presenza del direttore delPUfficio tecnico della Regia
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Marina, di tutti í comþonenti dell'Ufficio stesso e di molte altre

persone, dallo scalo del cantiere Orlando fu varato felicemente un
puntone in ferro per la R. Marina, il quale è lungo 24 metri,
largo 16, alto 3.
Questo puntone, che deoe portare una grue a vapore di 40 ton-

nelinte per alzare le corazze destinate ai grossi legni da guerra,
è stato ultimato in tre soli mesi di lavoro.
Nel cantiere si lavora adesso intorno alla fregata Lepanto, al

proÌímgamento dello sealo detto del Conte Yerde, e alla costru-
zione di due nuove officine.

Pubblicazioni inglesi. - Il Bookseller di Londra ci ap-
prende che, dal 1875 in poi, in Inghilterra si pubblicarono non

meno di 130 opero relative alla questione di Oriente.
Lo stesso Bookseller annunzia pure che a Londra è imminente

la pubblicazione della relazione particolareggiata delle scoperte
e degli scandagli eseguiti in fondo al mare dallo Challenger, nei
tre anni e mezzo che impiegò nel percorrere il lungo tratto di
69,000 miglia di acqua salata.
Questa pubblicazione scientifica, che sarà una delle più impor-

tanti fra le tante delrepoca nostra, conterà 14 volumi, per lo
meno.

R prezzo déi terreni a Londra. - Nel1850, scrive la
R ubÏ e ranjaise, venii acri di terreno fabbricabile, situati
nella pairoechia Battersek, sobborgo del sud ovest di Londra, fue
rono venduti per la somma di 15,000 franchi. I)a allora in poi
nei intorni di quella parroedhiä sorsero fabbrÏcati, ed il valore
del terkeno creTÌbe tanto he, al magnente; quattordici di quei
venti acri fuiono a indidati per 362,500 franchi.

Decessi. Unò scienziato eminente il signor Lamy, pro-
fessore di thinlica alla Scuola centrale di Parigi èmorto inietà di
55 anni. Il professoroLamyraveva isolato un nuovo metallo, il

- L'Indépendance.Belge ha didLlgerische l'aga Mohamed-ben-
Hadji, della tribn deiúBegi:Omragh, morto di 103 anni.
- La Gazzetta di Ognora del 22 annunzia che il dottor Gio-

vanni Palmarini, deego dei medici genovesi, cessò di vivere nella
grave età di 89 annis IIndottare Palmarini fu per molti anni
prima professore d idrauliew e geometria generale, quindi assi-
stente e dimostantore,didisica sperimentale nell'Università di Ge-
nova, e finalmento preside della Eacoltà di scienze fisiche e na-

turali.
- L'Adfia di Trieste del 23 ci apprende che il cav. Francesco

Tomicich, distinto maestro di musica ed autore di pregevoli opere
didattiehe, è morto quasi settuagenario.
- Il Nord del 23 annunzia che madama C. Roelens, che sotto

il pseudonimo di Carolina Graviere pubblicò molti romanzi dime-
rito non comune, è morta a San-Fosso-ten-Noode, vittima di

lunga e penosa malattia.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio cðntrale meteorologico

Firenze, 23 marzo 1878 (cre 16 23).
Gielo coperta o tuvoloso con qualche pioggia nel nord e sul

versante occidentale della penisola e in Sicilia. Venti freschi o
forti da scirecco a libeecional mare gigure, in varie stazioni del-
l'Italia centrale, i Porteborres e a Palascia (Otranto). Mare
grosso a Porto Maurizio ; agitato da Genova a Fiombino. Baro-

metro abbaasato graduatamente da 3 a 10 mill. dal sud al nord
d'Italia. Leggiere nevicate nell'est della Grandretagga. Neve a
Praga. Pioggia a Riva. Nel periodo decorso piogge a Livorno, a
Brindisi e sul golfo di Napoli. Mezzogiorno forte a Domodossola.

Libeccio forte e mare agitato a Porto Maurizio. Una depressione
barometrica dal centro della Eranciã si dirige verso il Tirreno.
Sono da temersi venti forti di and e di ovest ehe agiteranno assai
il Mediterraneo occidentale. Cielo annuvolato con piogge soprat-
tutto nel nord e nei paesi occidentali.

Firenze, 24 marzo 1878 (ore 15 40).
Barometro sceso di 4 mill. in Sardegna e in Sicilia, di 7 mm.

nel centro e nel sud della, penisola e in qualche paeseje1Ïa ici-
lia. Mare grosso da Spezia a Capri; agitato in molti altri punti
del Mediterraneo e ai due estremi dell'Adriatico Ponente man
stro fortissimo e mare grosso sul golfo dell'Asinara. Cleld nuv6-
loso o coperto; eereno in Piemonte e nella Liguria. Occidentale
pioroso a Venezia e a Brindisi. Ponente fresco con neve a Vienna.
Tramontana fortissima a Riva. Mezzogiorno fortissimo e mare

grosso a Lesina. Nel periodo decorso piogge generalmento <ií breve
durata in molti luoghi. Raffiehe divento da myzogiorno e libeccio
sul Tirreno. Sciroesco forte a Venezia. Venti forti di nord a Mon-
calieri e a Domodossola. Beariche elettriche a grandine j Civíta;
vecchia. La depressione barometrica ha oggi 11 suo centro nel

Yeneto. Nuove minacce di colpi divento specialmeyte da ponenty
a greco sull'Adriatico. Cie annuvolaio 00 piogge e ipiilche
burrasca nei paesi orientali e syt rrego.

Osservatorio del Collegittoman ais78:

Barometro ridotto 759,7 1 753 11187
a 0° e al mare

- Termomet.esterno 7,8 1 1 11
(centigrado)

Umidità relativa.. 8 2

Umidità assoluta.. Ops $4e

Anemoscopibevel. NO 89 7 8 33
orar medialakil. la
Stato del cielo........ 4. cuumIf 8 cirro- 9 lo 10. gdécie

OSSERVAZIONI DIVER

(Dalle 9 pom. del giorno precedentp alg9 pom. 441 Opryen‡e)
Termome¢ro: Massimo= 15,3C.- 12,2 R, bl)Iinimo- ä,Èl C. E 3,8 2.
Pioggia in 21 ore: Peche goccle- Ëoóhe gdécie incliëAdin'dridolio
il mezzodi.

Osserntorio del ¶ollegio Iloniaio --- à arzo 148.
ALTEZZA DELLA STAEIOu -- 4 , 65

i äntim. ezi di 8 þmi 9 ýom.

Barometro ridotto 749,9 752,5 752,1 762,7
a 0° e al mare

Termomet.esterno 10,6 11,8 11,0 9,4
(centigrado)

Umidità relativa... 59 60 4 52

Umidità assoluta... 5,66 5,02 4,44 4,65

Anemoscopioevel. O.29 O. 47 0.80.41 0.29
orar.media in kil.
Stato del cielo........ 9. cumuli 10. coperto 10. coperto 8 nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. ilel correnté)
Termometro: Massimo == 12,2 0.= 9,8 R. I Minimo= 9,4 C.= 7,5 R.
Pioggia in 24 ore: mm.2,3 - Lampi e tuoni nella notte precedente

(10 ore e 3;4) con poca pioggia.

I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)1 COMMERCIO DI ROMA
del dì 25 marzo 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PÈOËŠIk0
Y ALORI GODIMENTO

808 88 6 fti 8Í0
OEÍË$Ï0

LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO LETTERA ANiH

Rendita Italiana 5 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 ............
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860Ï64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestitò Natonale . . . . . . . . . . . . . .

Detto ,detto piccoli per.si. . . . . .

Detto detto stallocato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabsechi
Oþ¾11gansoni dette 6 0/O . . . . . . . . . .

Rëadita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Iñunicipio di Roma . . . . .

Banca Ñazionale Italiana . . . . . . . . .

Bancanoreana ................
Banca Näsionale Toscana . . . . . . . . .

Baden Génerale . . . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano...... ,...........

Cartellegredito Fondiario Banco Santo
Spirito . .................

| Compagnia Fondiaria Italiana . . . ; . .

i Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

I Obbligažíoni deñe . . . . . . . . . . . .

fšttada Ferrat Meridignali . . . . . .

Obbligastotifdèlte . . . . . .r. . . . . . .

Buoni Metidionali 6 per gesto (oro) . .

ObbL Alt ftáliaiert. Pontebbá . . . .

Sagtetà¶ aiñaTelgMiniere di ferro
Socieph Aríglè¾ontap per fillumina-

onenGas... . ........

Gas di Civit edel ia . . . . . . .

2° semestre 1878 - -

1° aprile 1878 - -

10 trimestre 1878 537 50 -
1° ottobre 187T - -

16 dicembre 1877 - -

1 ottobre 1877 -
-

1 semestre 1878 500 - 850 --
- 500 - -

- 500 -- -
1 semestre 1878 1000 - 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
-- 500 - 250 -

- 500 -- 400 -

16 ottobre 1877 500 - -
- 250 - 250 -
- 500 - 500 -
- 500 - -
- 600 - 500 -
- 500 - -
-

500 - -
- 500 - -
- 537 50 537 50

2° semestre 1877 500 -- 500 -
500 - 500 -

- 430 - 430 -

1805 78- -- -- -- --

-- --- -- -·-
--
-- 85ß0

-- -- -- --
--
-- 8490

-- - - - - --
-
-
- --

- 85 -

--
- - - -- - - - - - - - 848 -

- - - - - - -
-
- -- 2000 --

-- -- -- -- -- --- 1200-·

-- -- --- -- -- --- 488-

-- -- --- -- - - -- 660

-- ---- -- -- -- --- 683-

IORNI LETTERA DANABO EDBÌR3ÏB
OSSERV A EI ON I

Ps•emet fatti s
Parigi. ... ........... 90
lusigli . . . . . . . . . . . . 90 109 35 109 1 - - 5 010 - 16 semestre 1878680 27 112 cont., 60 15 fine.
Inorie ..... ............ 90 -- -- --
Londfa. .. ............ 90 2762 2747 ---
Augnata...........y..... 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ....u............ 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 liréi . . . . . . . -
- 21 93 21 91 - -

Boonto di Banca . & 010 - - B Bindaco A. PIERI.

LE FORESTE IN ITALIA
LEGGI ATTUALI, TESTO, COMMENTO, DOTTRINA E GIURISPRUDENZA

Quadro storico legislatiko delle foreste - Tavole sinottiehe delle legislazioni forestali europee e delle principali dispoisioni contenute
nelle leggi forestali vigenti nel regno d'Italia - Statistiche forestali in Italia ed all'estero - Prospetto della popolazione ed esten-
sione territoriale e della superficie e proprietà dei boschi in Italia- Testo della legge; commento e giurisprudenza -- Legge sui con-
flitti di giurisdizione; sui consorzi per la irrigazione; che dichiara inalienabili alcuni boschi dello Stato; still'affraneamento dei diritti
d'uso gravanti alcuni beni dello Stato dichiarati inalienabili - Disposizioni transitorie - Legge sui beni incolti dei Comuni - Ap-
pendice - Nota sul regolamento - Indice alfabetico analitico.
Questo libro ha uno speciale interesse, non solo per tutti gli addetti all'gimininistrazione forestale, ma si estende egual-

mente alle Amministrazioni Provinciali, nel cui seno si costituiscono i Gomitatiforestali, alle Ammi-
nistrazioni comunali che devono mandare i loro delegati agli stessiComitati, allaMagistraturagin..
dinaï•ia ed alConsiglio di Stato, davanti si quali verrà rispettivamente portata la cognizione della risolu-
zione delle controversie attribuite dalla legge alla loro competenza, e di conseguenza alla intera classe dei pa-
trocinanti legali che dovranno esercitare il loro ministero nelle niäteri dalla3egge forestale contemplate.

Un volume di oltre a 200 pagine in-8° Lmir8

Contro Vaglia postale diretto agliEredi Botta in Torino, palazzo Barolo, si spedisce franco di porto in tutto il Regreo.
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Ayy eci?"i MŸ$7ÝË BI.A PROVINCIK DI POTËNZA " '"" R$.E CORRE .

pebblicizione) Bano.Si dednee a pubblica notizia ch in- AVVISO I)'ASTA 2 pubblicazione)aan la rimmLae none del i n
AlÏe ore 12 meridiane del giorno 8 apiile 1818 si procedera nelPufEcio della M a Iprije,adístanzadellasignora Agata Prefetturagn Rotenza, maanza al signor prefetto; o chi pei enso, allo sped none reca ubbifca notizia clie nelTarga, assistita dal proprio marito ei- niento di pubblico meanto, col sisterna Aelle candele, per lo giorno 26Šrile 1878 avrà la ziellagn sËape Fo ce I Âppello NeÎle opgre e proodiste occoden‡i alla costruzione della sala d'adietica del _detto tribu al# la

19 apr e 1876 e racederà alla vendita strada obbligatoria de&cornuno di .Traurënzana denornistata cita-- a' ade stabih notto ães i t ad

sÛrsi d'ando del s'igratto n a Abetissa, për les presunta soinne; soggetta a ribasso d asta, di o y og,rianoGiusep.peeLeandr ateltiTarga. (i JM R•
1876, dá danno diFederigoed Addmocd á 1 de ogn i Per essere ammessi a far partito dovranno i concorrenti presentare un cer Francegeo Dickmaan in bade alle enn-·

ositató presso la cancelleria del tri- tificato d'idoneità di data non antexiore di sei mesi, spedito da un ingegnere diziom m appresso riportate.
unale buddetto, geggente negli uflici tecnici dello Sta‡o o della provincia, o da un sindaco di Descrizione Jegg a gi:
Casa t in o via

. Bartolö-
un comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle Fr1 sea posta m spra i vi

ineo dei Vaccinaris un 93, 94, 95, 96; Be_ prinespali opere già da essi concorrenti eseguite, ed allo eseguimento delle nesse maÑehine, stigli e attrezzi, se-
Fata iri mappa n.446 sub.1, confinante quali abbiano presa parte. ynata in mappa città nu. 190 413, een-ampfeni, Bennicelli e strada. : Sara i,noltre obbligo di cadanno degli attendenti alla impresa di depositare Saante la trasenna Pantid, CarUni eRoma, 22 mano 1878. presso Pullicio, ove si terranno gi'incanti la somma di lire 6000, in valuta le- strada pubblica.1852 C. Pxranscrproc gále, come cauzione provvispria a guprentigla delPasta. 2.n ,vi'e loc la Èo manaßVn(COLO DI CAÜZIONE. Non saranno ammense oferte per persone de nóminare o condizionaté• in mappa al nuta. 41fr énünánte hènf(2 pubbucazione) L'appalto sarà deliberato al migliore oßerente, purchè i concorrenti siano conte De Santis¢œig cc.arlo ¾archetti fu Luigi, tanto in almen due. 8. Vano terreno con le servità attiveto r eËI eeli dant n qi ehdee I lavori che si appaltano dovranno efùier principigttappena fattano la re+

e i i di pa o el oep t

dotalø cón residünza in Ancona,morto golare consegna e compmti entro lo spazio di anni sette· eensuale nam. 408 connnantà Evange-ja defta äittà gådal13movembre 1871, La canzione definitiva in lire 12,000 sará data all'atto della stipulaziëne del IIsti, scala, vicolo, sil i, eie.Avvisa di avere in conformità del- contratto; 4gssa non sarà altrimenti acuettata eh in valuta legale od in y 4. Vimo di àssaposto in geprano,ti-1%rt. 38 della legge sul totaristo 25 å$1eÀel Debito Pubblico dellp Stato al valore corrente. Si accetterà anche colo S. Franceseo, in a n.91, con-la ino 1 à num. 2 Â nee a I una valida ipoteca su fondi dÏ Valore doppio della detta cauzione. fi a e conti h a e vi o

banale civilè di. Ancona la dimanda Il termine utile per le offerte di ventesimo è ilsagto in giorni 15 sticeesäivi l'androne in dittöearredatÑ del certificato rilasciato dal alfa pubblicazione deLrelativo avviso. 6. Casa Wetâ Is ittà di Co-conservatore dell'Archivio notartle, di- Tutte le spese inerenti agl'incanti, al contratto ed allo appalto saranno a prano, ad uso un annesseretta allo scopo di ottenere lo svmcolo cariep dello appaltatore. maschingstigli eti nel(plia cauzioneche garantiva Pesercizio terreno alberat Ivo adella profeasione notarile, quale cau- Il progetto ed il capitolato possono essere da ognuno letti e consultati nel pasqdliv tú ny. 46$,slotîe consiste in un certificato del Dé- l'allicio dellä Prefettura dove sono depositati. 44804 et! 4 natebitô Pubblico, portante il num. 60818ß, Potens, Ii 14 marzo 1878. ab Gap di in no ihtella rendita di lire 200, rilásciató in 1388 Il ßegatario di Prefettura: P. JACOVIN minite life 29 strada,Firenze ik 7 dicembre 1876.
Bossi e beni dà,'ei $ÛntÎr aanW ÛerÛa'e" '& E A TTORIA B I EUTH I N"e'r°re¾$n>e o ãiiae vi legga Povéntuale opposizione allo svin- tato nel territorio di Caprano, canonatoa oolo niedesimo. Ad istanza del signor Domenico Gentili, esattore comunale di Sutri, nel a favore della Cappellasi GiusePPéAncoak, 12 marzo 1878. giorno '27 marzo 1878, ed o6eorrendo un sepondo e terzo esperimento IIgiorno in annue life 14 in mappa sez. Ja, gag1 1g Clat,o MARCHETTi. 5 e 12 aprile 1878 avrà luogo nella R. Pretárú la subasta a danno di Ancil- ineriB90,592,confinanteLucianiestradgTao Liberato fu Felice di un fabbriento posto in Sutri, via Garibaldi, cdun che interseca a Hä¢ Tati.AVVISO AL PÚŠBLICO. nante AnniBAo Damenico, Ceceoni Emanuele e strada; rappresentato in cata- 7. Terrend Reminativ meL4erritorfSi notifica che li signori ingegnere htd allisezioñe 1 nu.31, 03, eol reddito di lire 93 75, col prezzo minimo di di Deprano, presso le mura, contrad*9 inseppe ¶ardy mpote, Augusto Golo- fire 8000 3. Niccola a Rips, con morggejsj, sig

4,6,=,p=g "g*g ».'T.*Astidit Il deposito a garanzia dell'oferta è di lire 42. La y ndita sar efe tuata in tin sol
topia aatentionallazancelleria del tri- Il prezzo doŸrà aborsarsi nei tre giorni sucdensivi all'aggiudicazione. I 5 shan e di mere o de a e à spese sarialuno aœca1r c8; del delibeLr aa

re: DOMENICO GENTILIt
lia stabiliniento di co trupog äl (36 pubNicazione)· 1330 Il vicecanc. C. OAnmot

, å . a' a" BRA RERGANASCA DI DEPOSITI E CONTI CORRE I a ara»I sano
oe ei sud tt soäi rfiÏi Pag•aunento del dividendo.

In seguito a pre t i obiliare 17
a sociale, e la Società sarå dura- Il Consiglio d'amministrazione avvisa cha l'assembles degli azionisti fenn- marzo 1871 a carico si dei coningi Giua
a per anni neve, alli patti e condi- Ni II.18 corrente ha deciso di pagare il divideriŒo riguardante l'esercizio 1877 seppe Moratti e Maria Ottavisni, diAi enf fa suddetta scritta, come in rag ope di lire una e centesimi cinquanta per ogni §AIRB9. Matri, traseritto nell'nificio delle ipo-pia debitamente registrata. Tal ppgamento verrà eseguito a partire dal 1° aprile venturo e Versg con- techg dg ng ik284ggosto sue-Savona, il 20 marzo 1878, segnú delle cedole g. 9 e 10: cessivo, n. nonóh della sentenza7 - Gi A. GiarammI causidigo à Bel-gado, alla ykopria Sede 26 ottobre 1877 del R. tribunale civile

a HIIano, presso la Sede della Banca Generale. di Frosmone, portante anterizzaziongAVVISO. 1401
älla vendith gmdisiäfe, annotata a(1• ubblicazione). Bergamo, 19 marzo 1878. 1321 margine di Retta trascrizione il 25 gen-IIgl giorno Å6 gprile 1878 innanzi la naio 1878; come pure della presiden-nda sezioge del tribunale civile di TRIBUNALE GIV. E CORREZ. gio Fagotto, distinto izt mappa coi sialg ôfdinâna 1A Whbraio successivö,I ma si prdoederá alla vendita giudi- di Vit.erbo. meri 1703, 1706, 1710, 1715, 1750, a con gdrtante destinaziëne della adienza di

9 e del seguente fondo espropriato Stendardi Elisabetta di Valentano, flue _di Omaeppe Andreoll, Rosati Do- incanto, il éottosüítto cancelliere 441istanza del signor princi]WDot& grãñiessi alla gratuita clientela con memco e strada provinciale• thibûnald ansidetto rende nóto chè
o Altieri, in dannOÀêl signor Fí- decreto della Commissinne presso que- _2. Un terzo del casamento, contrada nella udienza civile 26 aprile 1878, alleA io Pericoli, sto tribunale 22settembre 1877, hafatto via Umberto, confinante Pietro Fraeck ore 11 ant., gi procederà alla Venditai PalazzopostoinRoma,nelRioneXII, istanza a mgsza del sottoscritto pro-. eleredi di Annunziata Scorsetsi, di- del fondo îãftadicendo situato in k-Nå Rönserratöpmw28 distiãt&tn atifåfû à offioidstril 9 gennato 1878 al stinto in mappa urbana, n. 176 istyi,
pa col n. g cou oncia una epove sig. presidente per la depiita diun pe- 3. Vagna, contrada Parneca, confl- Casa di abitazi gå al inklàPalasso,esimi d'seggi di Trätt, ed ondia ygg aggligtp dir g e ex seglienti nante Angela Selvi, e stradello

, viel- tinne Vineri, coi civici nunierk11, 12,e tre quarti iiii segna Jarnesina, ståbili posti neltðrri lo di Yalentano, nale, col numeri 684 8 685 di maþps. ¡iarrocéhia di Santa Maria Maggiore,tutti i suoi annessi,ponnessi e eda- dei guaiFff néeñèjre IIa subastazione 4. Terreno vignato, contrada Parnecai composta di íù vani mapÞ& sez. 13,ti, yi aviti sol ägdite jmponi, a danne dellagggità giacente del fu confläsnti Angelo, Selvi eredi Virtuoso, än. 629 sub. 1 636 sub. 1; 2, 639 sub. 1,di liro 5,0We l'A posta 'adrtùŒ Dòrdetiiëò Otfúvient, rappresentata dal Gmseppe Bottslocchi e foeso del Fi 2, 638 sab. 1, 3, con passaggio e cortele in prmeipale di lire 1874 curatore avv. Angélo Danévärf. neatrone, segnato in mappa ai numeri comune con la Confraternita della Pas-
canto verra aperto per il prezzo 1. Fondo vignato ed olivAto di opere 689, 690·

aione, confinante De Santis, Panella,112,500. sette circa, situatanel territorio di Va- Viterbo, li 18 marzo 1878. Moratti, strada, vicolo, salvi, ecc.
ma, 24 marzo 1878. lehtano, contrada Strada di Marta e VINCENzo avv. FRET¾ 9700. CAmmTI cane.

Flarao REGGIANI 11001970. 900118 $$ ÛSPOdiB10040s VOcabolo Pog- 1853 odicioso. 1877 Osaxoxx proe,
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PER L'ILLT.THIN Ë"Ñ AZ
kvil d'Auta

Convocazione de1PAss mblea generale.

Frumente occorrenteepeUnificio militare di Mantova.
Si avverte che nel giorno 1• aprile 1878, all'ora una pomeridiana, avrå luogo

presso questa Direzione, Oorso:Vittorio Emanuele, n. 94, avanti il signor die
rettore, un pubbifeo incanto mediante partiti segreti, per la provvista di

Quintalt1500 di frumento nostrale
iÃÈ iË 5 Iditi di 300 Íntali daúno, da consegnarsi nel Magazzino delle

pu sÏìense niilifari ôi Mantova in3 rate eguali. La consegna della 16 ratadovrà
eif Ñarli éntro 10 giórni a partiré dà paello successivo alla data delfavviso

ai approvazi ne del ontratto, e le altre due egnalmente dovranno consegnarsi
in 10 gÌoini, cõlPintdivallo getò di 10 giorni dopo Pultimo del tempo utile tra
uni ioëàogna e falt a.
11 gyno da provvedersi dovrá essere nostrale, del raccolto delPanno 1877,
el peso non minõr dichilogr. 75 per ogni ettolitro e di qualità corrispondente
al canipione esistente presso questa Direzione, ed, alle condizioni dei capitoli
speëiali.
Il deliberamentq seguirà lotto per lotto a favore di colui che nella propria

offekti sekreta avryproposto per ogni guintale di grano unprezzo inferiore o al-
meno pari a quello segnato nellä scheda segreta del Ministero, da iervirá di
base alfiocanto.

coorrenti alfastg pgtranno fafe offerta per uno o plik lotti a loro pia-

ÏÍë iondizioni d appalto ioito visibili presso tutte le Direzioni e Bezionr i
Comminsažiato militate dello lãealità in eûi vettà fatta la pubblicazione del
pieëënte avviso.
Bårà fäcoltatÍvd agli as§irtäti Ifimliresa di presentare i loro partiti alle

Direzioni e dzÌ$ai di Co miséàriŠfé niilitäre sopramentovate, deiquali partiti
eiðisarå ten töiorÑd edlè and §ëttengÀño ufficialmente a questa Dire-
ione prima delfapertura delPincanto, e consti delfeffettuato deposito.
Ì ¼aîtiti dpytindo disé e fédanfià¾akta filigranata col bollo da lira una,

enn da 11 a uns, non firmato o non sug-

gúÍlà¾e StignÑ i& fi' onÏÌizlón? So saranno ammesse, come pure non sa-

ranno ammesse quelle fatte per via telegraflea.
911 asÿirantì all%Ñfbí•gåkperàÊssâe ammessi a licitare dovranno rimettere

a questa Dir,e 4 la; ricevuta epmproyante il deposito provvisorio della

somma di liËé Šërioiài fot 'qõale deposito sarà pel deliberatario con-

14šWitaisã¾áñzioñŒdBAuldfaf(I At3 m
,

e

Il deposito non potrà essere effettnato che nella Tesoreria di Verons, op-
pure in quelle delle eItf A#v hanasiegey)Ñezioni e Sezioni di Commissa-
rigoymilitare, e quali, come sopp g depto, sono autorizzate 54 accettare

Avendo alcuni soci impugnata la validli della deliberažione presa dal-
l'assemblea in adunanza 2L gennaio 187We prombilsa ilte per farne dichiarare
la nullità per difetto di regolare convocazione delPapsemblea stessai ed ee-
sendo della massima urgenza che la Società decida se vuol concorrere alla
nuova concessione delPilluminazione ptibblic della città di Vercelli, che il
municipiostaattivando; epperò prorogare la proprid esi enza,ginvece
cessare alla scadenza della concessione in corso, e dovendg pgr prppédere
al resoconto annuale, nonchè alPapprovazione del bilancio, ed Alla ina
di due amininistŸatori in surrogazione di altri ;due ssendenti, il glio
d'amministrásione ha decise che sia indetta una nuova congrega straor aria
delPasseniblea generale per quanto sovra ed un'adunapa ordin pËr 11
conto, 11 bilancio e la surroga dei due membri,
I signori azionisti sono perciò convocati in assemblea gener le tygårdi-

naria in Vercelli, via Strada Ferrats, n 13, per il giorno¾ aggile pÑäsimo
venturo, lunedi, alle ore due pomeridiane, per deliberare sovra its Gente

Ordine dél giorna:
Se la Societg debba far partito al município di Vercelli per la utiova con-

cessione delPilluminazione pubblica della città; ë conseguentemente14ecidere
della rinnovazione o cessazione della Società- ER in assembres o¥dinaria
nel luogo ed ora sovraadetti Sel giorno succesäivo-9 abriÌè pros8fulo Ven-
turo, martedl, per sentire il resoconto anntiale dellá gehtfond deÌ Oonsiglio
d'amministrazióne, Wer Í'approvazione del tiilatioio e I tirraga i diie
membri scadenti.

Ëet atto del Regelenteento:
Art. 22. Ilaisemblea genefäle rappredehta il potere edidirittiedell3aniver-

saÏità dei soci. i soci jiossessofi di quattrosationhavradho 11 dirittòtdi intei-
venire alle mede hite e kotare. Dovrdano presentar€ t 10f0 titoli prima della
riunione nella segreteria della Societá dof¥ sarà luto data una carta di am-
messione alPassembleg.
Art. 23. Gli azionisti potrqnno farsi rkppresentare da altfo azionista mu-
nito di Inandato speciale anche pef a niplië¢ 16tteta M1e congreghe generali.
Il mandatario però non åttà votö délibbiativo se àda rappresenta otto

azioni; seguiranno quindi le segueriti regöle: i pose gaori di azioni avranno
un voto ogni quattro, i mandatari ogni otto: nessutoî#et quante sieno le
azioni da lui possedute o rapprésentate avrà più di eingue voti,

8 OR Bt
I 801$ ÛOrpi -Orali POtrBBRO fa apprésentare i igidui non

am a

h a s teu a i oy esenti quindici

Art. 29. Vi sal;à un'asserables o dinarinssaang ggi níg di fe¾braio in cui
si verificherà il rendiconto annuo

(ggposig pgtranno esgo e,fgttigeontanti oil in cartelle del Debito Pub-

blico de1Regnõ d'Italia, ma queste saranno umcamente ragguagliate al prezzó
risultante dalicorso lega di Borsa della giornata antece3ente a quiella in
cui il deý¿áltð stèsie rverrà deeënito.
Ofatáli,4sglaitéintÍnbiutilà per tesentarePäferta di ribasso non minore del

vestesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadono alle ore due pc-
meridiää del giorno&stèssŒ ineed (tempo medio di Roma).
Le spese tutte inerentiMgfiñëanti ed di contratti saranno a carico del de-

liberatari dennitifi â cui rien ààsuno ipare le spese per tassa di registro,
gitiãtfle leggi¾igenti.

Yerona, 21 marzon1878 Pet detta Direzione

1371 N Tegente animissaNo: FßANCESCØ VEN1'RELLA.

(14 pubNicazione).
IMPMSA INDUSTRIALltlTgIJ¾ Ig COSTItUSIGNI METAILICIIE

gede e Bir•eaterie Napât 24, Strada Mediria.
pipeto nieceantéo rn tiaarettammeere (staota).

Avviso agIk Azionisti.
Il Consiglio d'Amministradione delPImpresa industriale italiana di costru-

zioni metalliche ha Tonore di partecipare agli azionisti di detta Società che

il giorno di sabato, 27 del prossiano aprile, alfora i pom. in Napoli, alla sede
delIÁ Boëietá, Palazzo Fondi, strada Meûina, n. 24, avrà luogo l'Assembles

generale ordinaría degli azgnisti a norma delPart. 31 dello statuto sociale.
Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le se-

guenti r
io Resoconto dell'èsercižio 1811;
2 bividendo;
8 Anmento del capitale sociale;
4 Nomina di amministratori in rimpiazzo degli aseenti di carica;
5 Nomina dei revisori dei conti per resercizio 1878.

I signori azionisti che vorranno intervenire, giunta lo statuto sociale, do-
vranno rappresentare almeno 20 azioni, éd eseguirne il deposito presso la

Cassa della Società almeno 20 giorni prima del 27 aprile prossimo.
Napoli, 23 marzo 1878.

1394 L'Àmminie¢ratore-Direttore: ALFREDO COTTRAU.

Si rimpiazzeranno i alem§ri pad ti 140gnsiglio d'amministrazione.
Vercelli, li)Lmargo 187

1293 h Prewaenisi PUGLIESEaLEVI.

Ad istan a Ael älgÈ$r IÎó Ñiek Mili, diedemtmal di *Satri, nel
giorno,29 marzod878, e4 pcporrendo un pecond rzo esperikento TS ed II
15 aprile 1878 avrà luogo nella R. Pretq(a la subaaja a 8 di Celeste
Bomarsi fu Lorenzo di un fabbricate gtg Suf n Afirtino
conânante Guerra Filippo e strada, rappresentatA in gfagte 8 ÑOne la
n. 2664, còl reddito di lire 26 25, col prezzoominimo diJira 190 80.
Il deposito a garanzia dell'oßerta à di-lire 19 80
Il prezzo dovrà sborsarsi nei tre giorni successivi all'aghin ipazione. Le

spese tûtte saranno a carico del deliberatario.
Sutri, 11 mar o 1878.

1384 UEsauere: DOMENICO GENTILI.

(la puhNienzione)
800IETÀ DELLA FßRROVIA MARMIFERA PRIVATA

DECARRARA.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno 80 aprile
1878 in Firenze, in via dei Ginori, na Opprimo piano (Studio Nobili),a ore 12
meridiane, per il seguente

Ordine del storno:
10 Lettura del rapporto del direttore, a nome del Consiglio, sugli affar!

sociali.
2f Lettufä dét rapporto dál siadšõi; Aideussione e approv stone del bi-

lancÌo del 18¶.
So Ele:izione dikaattro consigliëri effettivi e due ifnpplenti e di die sin

daci pèr lá revisione llel bilandio del chirehte annoi
Il deposito delle akidni, in numerk ana útiädré di diehl, deeóèrente per

prender párte alPasscórbléd deveiäfãi liressila Ëanca Nazionale Toscana
dieci giorni prima, delfadenanza stessa, e i bigliettidi amniissione saranné
þöi ritáëeiatt täll'affi6ib tillisõelétà in l'ifenza, viidet Castelläceio, n. 26.
1368 U Consiglio d'Amministraalone.
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AMglÉ gÏýNijildtiNOMil DI ROME
Appalto della squutepzione dglia strada consorsiale Maremmana

ßnperiore dalla Castagnol nella gublacense a Ponte Orsino
nellePrenestina Nuova,per un sessennio dal 1• aprile 1878 al
31 dicenebre 1883.

ÁÍ $0 D ASTÀ.
Ï¿ahnsi l'illustrissim sig. prefetto, presidente della Deputazione provinciale,
diohi lo rappresguts, il giorno io del pross. mese di aprile, alle ore 11 antim.,
éllá degreteria della Deputazione, eitúata nel Palazzo della Provincia in

Piààza dei SS Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col metodo

àSi partiti seg eti, per l'appálté della manutenzione sessennale di detta strada
ulPanndó canone di lire 5500, come al capitolato dell'allicio tecnico; osser-
vate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le selïede di Kerta scritte in earta a ballo da lira 1 e debitamente sug-

gillaté e sättageritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettere la

indicazione chiara e precisA del ribasso che s'intenderà ofrire sul canone

saindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare na certificato d'idoneitg rilaseisto da un lagegnere dell'ullicio tecnico
proyincialp ( Epma, o del Regio Çorpo del Genio civile, di data non ante-

ripre di get rupsi Al giol;po gell incanto.
A garapzig,proyvisoria degli Ati d'asta á vrà aschno dei concorrenti

depositare contemporaneamente alla e heda life 500 in moneta o biglietti
di Banca aventi corso legale, q par cauzione definitiva a garanzia del cou-

tratterdovrà l'âggiudiestario depositare, all'atto della stipulazione, lire 600 in

monets oibigliettisorge gopya,anyyero in rendita consolidata al corso di

Borsa deltgiorno antecedente y quello ip agi avrà luogo la stipulazione.
Sonosa carico dell'apP41tatore tutte lg spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
JLeapitolata visibile nellagegretgia della DEPylazipne dalle ore 9 anti-

evidiane elle 4 99meridieuwdi ciascun giorno, e elusi i festivi.
It tempo=mtileffatali) aspresentare le offerte di ribasso del ventesimo è

saato.aue ore 12 meridiane el giorno 11 del prnasimo mese di aprile.
Ramp, li 22 Anarzo 1874

1382 deserak• A. BOMPIANI.

&&¿i 11 RFuik fffra Ofrèondario di Chieti

"com¾NRM ORARWAGRELE
t Áàe ¿&iÀnûÀti Ã¾Älfgäcártà Ëëßeñatúña detta legge ao agosto lses

Si fx noto che alle one 10 g. m. del giorni Â1Ï'ËutrÁnfe ihas di aprile,
si procederà in quest'ufficie di segreteria, lunanzi il signor sindaco, o chi per
essý, ggspgaltg dg lapprgg costrugog dglia strada epmunale obbligatoria
che dalla provmemie ÈarcueeinfdovrË bontfuriè si confida deÏtenimento tra
GuardiaggelAAÑasoli,gdgila Iggy zgggiL 5 5TI 40, e per la somma .di

li $¾Û¾ÍsdrfŠëhkäi¾iehleRG, che ciascun attendente dovrà

depositiWin blotiiýgslå ÿiëëiö quest'ènicio; è di lire 2500, dovendo poi il
delibera¾iS§Ykstg¿yciapaiBolié dëfiditiv in lire 5300 nell'atto della stipu-
Izzienddâl noiityattõe d1491mIto i
11 exþitblaff¾a'Wháffffidisegni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili in questa segreterissnelle ore d'affitio.
Le offerte dèl ventesimosinvadiminazione del prezzo deliberato potranno

produisi nel sopraindicatoeùilicio,fiaatto giorni dal deliberamento.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stípulazione del contratto, regi-

stro, bec., nessunå eccettuatai anno a carico dell'intraprenditore.
Gaardíagtele 18 marzo 1878.

1385 Regrgtario comunale: GIUSEPPE PALMERIO.

ÌNTËNDEN21 OL FINANZA IN VENEZIA

Ochpreisente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
di nuova istituzione nella località detta la Pecora, situata nel comune di Fiesso

d'Artico, assegnata per le leve al magazzino di Delo.
La rivendita sarà conferita y norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2888

(Strie 24).
GlÍ aspiraan dovranno pr senÈare a questa Intendenza, nel termine di un

ese 44ßajata dellaineerzione gl gegate nella Gazzpia Ulyteidle del Regno
e i giornale3er le InserzÏ$Ëi gmåfziarle dellá provincia, le proprie istanze

in esrta da holla (a centegimi þþ, ppyredate del certifleato di buona condotta,
delli fede di specchietto, deÌÌ0 e o i famiglig e dei documenti compro-
vanti i titolishe potessero militgre ro fa re.

IÃ aomaride jgrvegiite all'Ïñt p qgÏ t inine ngn safanno prese

inL a es la pu ËÌicizÍgne él i th knoo à caricodel con-
cessiAnario.

Venezia, addi 5 iûzò 1878,

1978
Per fintendente: TREYISAN.

Appalto della manutemione, della atrada provinciale Tarquinia-
Castrense-Acula Orvietana -- Tronco lII - da Yalentano al
confixe di Orvidio, per mi sessennio dal B aprile 1878 al 31 di-
cembre 1883:

ÄYÝISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo sig. prefetto, presidente della Deputazione pröviñeiale,

odi chi lo rappresenta, il giorno 1• del prossimo mese diapiile, alle ore 12 mer.,
nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della fràWEÃìa in
Piazza dei SS. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asia, coáátodo
dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione sesáðuualë di dëtta BÍžada,
sull'anano canone di lire 1821 58, come al cúpitolato dell'uflielo taëàÏc i os-
servate le formalità prescritte dal regolamento sulÏa C6atibilità dello átato,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le schede di oferta scritte in carta da bollo da lirá und, e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli ðferenti, dovranno contenere in títfe Ïèttere
la indicazione chiata e precisa del ribasso chá s'intenderà offire sul canone
suindicato.
Per eësere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certiacato di idoneitå rilaseisto da ún ingegebre deIPúfficÌoiecn'co
provinciale di Roma, o del Regio Corpo deÌ Genio civile, di data noa inte-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garansia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrentÌ depo-

sitare, contemporaneamente alla scheda, lire 700inmonetaobigliettidiÍTance
aventi corse legale, e per canzione definitiva a giranzia del gaptratio dovrà
l'aggiudicatatio depositare, all'atio della stipúlaziorie, Iire in niouëta o

biglietti come soprasovvero in rendita consolidata Al còrso di È äi del
giörno antecedente a quello in cui, avrà luogo la atipíílazio
Sono a carico delFappaitatore tätte le siese d'asta, begistro bolla e oopie

deLcontratto.
Il capitolato) visibne n¼lia sggráte d ila alik ati-

meridiane alle i pomerÏdiane lii claseun giorno es er
Il tempo utile (fatali) a presentare le oÈã i iÏi ve o à

fissato alle ore 12 meridiane d giorno o e.
Roma, li 2i Ë ig1

DELLA FABBRICA D' RMEIN BRES IA

Si Iiotifíba aÏ ýubÍ>lic ehe nSI giornò 10 aiÍfile 1878, alle ore 11 antiinerid.
al procederà in Brescia, avanti il dire tore della Fabbrica d'armi Ø¾el lo-
cale della Direzione suddelfai deÏÏo guËžii 04 jkiniõ$iano( all'ap-
palto seguente: u

-

Aste da casse da fácilfM 70, i6(ÈÏ 3 0 (000.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la itezione pr de ta riel lo-

cale suddetto.
Sono assati a giorni 5 (cinque i fatÃli per iÚrÂa 1 veË i 4ecor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento
Il24eliberamento seguiria fayore del migligeggr4444Ah(nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata, epn bollo ordinarin da una
lira, avrà 01ferto sul prezzo suddetto un ribãsgo disunatanfo per cento mag-
giore del ribasso. minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Gli aspiranti all'appaltä Þer essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vrannofarepresso la Direzione suddetta, onero presso una delle Intendenze
di Finanza del Regno, un deposito di lire 4600 (einguemilaseicento) in con-
tanti od in rendita del Debito Pubblico, akvilore di Bokaa della giornata au-
tecedente a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Ditezioni, quando saranno divenuti definitivl per

aggiudicazione d?appalto, aaranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città ove trovasi
la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti
dalle ore 8 alle 10 antimeridiane del giorno 10 apriÏe suddetto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresi di presentare i Toro pirtiil sag-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli Ullici staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non
giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o
presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ilrmati, suggellati e stesi

su carta filigranata, col bello ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e bondizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative Beno a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Brescia, addl 25 marzo 1878.

1389 Per la Direzione - B ßegretario: L. GILBERTI,
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¯¯ RIASSUNTO dolla Sitúakiõúe del di R di mise A Marzá ig78 oumitonWonúàœo
di Genora.

del BANCO N SICILE em si 2214anores,,,

3apitale sociale op timoniale utile 14 tripla circoluione (R. D 23 sett.1874, N.2337) Lí2,000 000 e
o a

fliserva metallica vincolata (Art. 5TReg. ßi gennaio 1875). . . . . . . L.iß,000,000 a r$b o eh a a n i le
piano ptgeldeale ui questa Corte d'ap-
DéUo ht‡o con cui avrebbe adottataAT Maria Angela Consolata Spinetto fa

Casse e riserva . . , , , . . . . . . . . . . . L. 21,6ã2,581 99 Gio. Battista, ancora in eta minorile,
Cambiali e boni a sondenza non maggiöre di na di padre e priva di ogni mezzo
del Tesoro 3 mesi. . . L. 9513,348 60 Che ond'e detta adozione possa re-pagabili in carta id, maggiore di 8 mesi , 461,811 52

16,8ôt,992 09 durre i suoi effetti occorre, a ternRui
Portafogno Geñola di rendita e carteÏle estratte , , . ,, 3,792A0 , 16.861,992 09 dell'articolo 214 del Codice civile, eheBahi del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 6,883,089 57 intervenga Fomologazione di questa

CambiaÌi in moneta mŠtallida , . . . , ,
Corte eteellentissima;

Titoli sorteggiafi pagabili in moneta mètaÈca . ,, de t t de ,e i ueAÄttelpasioni , , , , . . . . . . , , , , , , , . ,, 3,961,793 86 tica, i documenti giustÏfícativi ehátutte
Fondi pubblief e titoli di proprietà della Banca. , , . L. 6,309,880 30 le condizioni della legge furono adem-

Id id. per conto della massa di rispetto. .. , ,,
pmfe, che esso esponente góde buonaTiton

14. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenzg , 88,189 63 , 6,503,298 81 fama e che induzione conviene alPa-
dottante, alle EcceHenze Vostre se neAltri ricevufi all'incanso . . , , , , , , 105,228 88 ri6orre e Loro rassegna instanza per-

Crediti . , , ,
'

. . , . . . . . , , , , , 15,398,902 05 chè, sentito il Pubblico Ministerg in
Sowerenze . . . . . . . . . . . . . . . . , , . .4,13856747eameradicansiglio,voglianoomologare
D¶Pgsiti . . , , . . . . • • • • • • • • • • n 9,664,352 07

de to t oed6eadozione.
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . , , , , , 1,653,948 51 Per l'eenonente: L. Polleri, proc.

TorArm
, . . L. 19,823,436 85 Presentato li 29 febbraio 1878.

Sisehe del corrente esereisto da liquidsrai alla chiusura di e so, . . . . . . ,, 273,438 61 Visto, si mand o a uni Ìo
Tomara omsnAr,s . L. 80,006,875 46

I e gn pr cu tarre n adfliPA SSIŸ • pratica allo scopo previsto dall'arti-
capitale . . . . , , . . . . ." . . , , , -. , , . L. 9,600,000 e colo 216 del Codice civile.
lUIgssa di rispetto , . . . . . . . . . . . . , , ,, 871,322 77 E per le orali sue conclusionHa ca-
Circolazione biglietti di Banca, fe4i di creÃlto al nome del eassiere, boni di esssa .

'

. ,, 84,371,397 ,
mera di consiglio si fissä lá seduté

conti correnti ed altrl debiti a vista . . , , , , , . . . . , ,, 21,622,613 51 e se ion de a Cor primo
conti correntt e altridebitt a goadenza . . • • • • • • • • • n • Genova, li 22 febbraio 1878.
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanais ed altro . . . . . . . . . 9,ß64,352 07 Il primo presidente Eula.
Palegite tarie. . , , . . . . . . . , , , , , . , 8,048,318 61 Corradi cane.

Tomar.s . . . L. 19,778,003 96 LI t r la
oe

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso , , , , , . , 318,871 50 di consiglio dal signor printo presi-
TorALE aussaira . L 96,875 46

d utihe si
b limóMi tear

Ioue.

ÉistirAa de la Cassa e Riserva.
Gi-o................ .&.9,045,76,
afgento............... . «¢•086 es
Bränzo nella proportione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . ,, 76 94
Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . , 7,687,661 ,

RISERŸA . . . L. Û,8Ê1;Û$5 ÛÛ

BiglieMi di altxi Istituti d'emissione . . . . . . . • n 821,536 ,,

Bronzo ecceaënte la proporzione dell'uno per mille . . . . · ,, .

Cassa . . . L. 21,642,581 99

3iglieni fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Vuoas: na Ï,. 50 NUMERO: 125,129 L. 6,256,450 ,

da L, 100 75;089 ,, 7,508,900 ,

da L. 20 27,842 , 5,468,400 m

da L. 50 13,927 ,, &,933,500 ,,

da L. 1000 7,746 ,, 7,7.46,003 ,,

Sonna ,
L, 38,913,250 ,

.Biÿlietá°, ecc., di fagli da levarsi di óorso.
Var.ons: da L. 1 itvuuso: 103,12 1). 103,124 ,,

di L. 2 19990> n 89,928 ,
da LE 5 12,831 ,, 64,155 ,,

da L. 10 8,(>88 , 85,880 ,

da L. 20 6,753 , 135,060 ,,

Tomara . L. 34,371,397 ,,

B rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 3i,371,397 00 è di uno a 2 8ôt
la circolazione L. 34,371,397 00

Il rapporto fra la riserva ,, 20,821,04& 00 og al
,, 21,622,613 51

,, 55,994,010 51 à di uno a 2 689

ßaÿÿio dello sconto e delfinteiresse durante il mese per cento e ad anno.
& meni i mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commeicio . . . . . . . . . . , L. 5 5 1/2
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . • • • • • • • n .

Pgr le anticiliazioni sa titoli e valori . . . • • • • s . , , ,
Î 1/2 ,Èer le anticipazioni su sete . . . . . • • • • • • • • ,
4 1/2 ,PR le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . . . . . . . , ,,

Sui conti correnti passiyl . . . . . . . • • • • • • • n n .

Palermo, 18 marzo 1878.

E prescrimedhe it presente 4ecre¶o
sta per copia affisso alla porta della
Comte ed alPalbo pretorio del comune
di mzzaneg 4d inserito nel Giornale
degli annunzfgiudiziari e nel Giornale
ufliziale dèl Regno.

Genova, la marzo 1878.
11 primo presidente Enla.

Robeechi vicecane.
Per coliis souforme al suo originale

spedita y richiesta del procuratore
L. Pollert

Genova, ß marzo 1878.
1856 TAGLIAFERRO Viceegge.

REGIA PRETURA
del Wmandamento di Roma.
L'anno 1878, il giorno 21 morso.
Ad istanza del ricevitore del Bollo

straordinario di Roma, ed elettiva-
mente in Aversa nell'afficio del Regi-
stro e Bollo,
Io sottoseritt Fžaneeeen Bartini u-

seiere addetto alla Regia Pretura del
2 mandamento di Roma, facendo se-
guito all'atto di pignoramento presso
terzi eseguito dall'us6iere di Aversa
e nelle mani di Rosa Cirillo ed eredi
Ricciafdi, il giorno 5 marzo 1878 ho
eilaW h diguet Guiablecht Enrico, di
incognito domicilio, reaidensa e dimora,
e nella qualifica di rapuresentante la
Società Generale del Credito Ipote-
eario Italiano, a comparire avanti il
signor pretore di Averas il giorno dieci
maggio prossimo, ore 10 antimeridiane,
per ivi assistere alla dichiarazione det
terzi sequestrati, quante volte lo cre-
derà di suo interessa, e perciò ema-
aarsi sentenza eseguibile provvisoria-
mente non ostante opposizione od ap-
pello e senza cauzione, e condanna
glie spese.

L'usciere del 26 mandamento
1379 FRANCESco SARTINI.

74/9 - II. BIRETTORE RENERAI.ig Il Ragioniere capo CAMERANO NATALE, Gerente.
NOTARBARTOLO. G. BAAN. 1816 ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


